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I nostri 
professionisti

3.051 lavoratori

126 è l’incremento netto 
dei lavoratori nel 2018

Il 57% dei dirigenti sono donne

Il 86% dei lavoratori svolge 
attività a tempo indeterminato

La comunità dei lavoratori costituisce l’architrave pro-
fessionale alla base dell’eccellenza della ricerca, acco-
glienza ed assistenza che connota l’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù. Sono infatti i lavoratori che, con 
l’impegno profuso nel loro agire quotidiano, consen-
tono all’Ospedale il perseguimento della propria mis-
sion. Al 31 dicembre 2018, i professionisti dell’Ospe-
dale sono pari a 3.051, (di cui 2.714 dipendenti), in 
crescita di circa il 4% rispetto al 2017. La tabella che 
segue ne fornisce il dettaglio.

Ai predetti professionisti sono da aggiungere 471 con-
trattisti di ricerca. Con riferimento alla tipologia con-
trattuale, in Ospedale risultano prevalenti i contratti di 
lavoro a tempo indeterminato (in aumento del 3% ri-
spetto al 2017) che equivalgono a circa 86% del totale 
dei lavoratori.

Uomini Donne Totale

2018 2017 2018 2017 2018 2017

Tempo indeterminato 773 748 1.837 1.775 2.610 2.523

Tempo determinato 28 40 76 68 104 108

Totale Personale 
dipendente 

801 788 1.913 1.843 2.714 2.631

Dirigenti medici e 
sanitari non medici 
(Universitari)

6 8 4 5 10 13

Personale religioso 
convenzionato

5 4 12 13 17 17

Collaboratori 93 83 152 132 245 215

Altre tipologie 64 47 1 2 65 49

Totale lavoratori 969 930 2.082 1.995 3.051 2.925

Dipendenti (per tipo di contratto d’impiego), collaboratori e altre tipologie
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Relativamente alla composizione dei dipendenti, in 
linea con le specificità del settore sanitario, più della 
maggioranza è costituita da donne (1.913). In partico-
lare, le donne sono pari al 70% del totale dei dipenden-
ti e, in questo ambito, il 57% dei dirigenti sono donne; 
quanto precede a conferma dell’impegno dell’Ospe-
dale nel garantire pari opportunità a tutti i lavoratori 
che dedicano impegno alla cura dei piccoli pazienti.

I contratti part-time, pari a 44, sono utilizzati dal 2% 
dei lavoratori dipendenti, il 91% dei quali sono donne. 
I grafici che seguono danno evidenza del raffronto ri-
spetto al 2017.

Per quanto concerne la distribuzione dei dipendenti per 
fasce d’età, si riscontra una forte presenza nella fascia 30-
50 anni (55%) e nella fascia maggiore di 50 anni (41%); 
i giovani al di sotto dei 30 anni sono pari a circa il 4%. 2017
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97%

3%
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80

44

2018

Dipendenti 
per tipologia di contratto

al 31 dicembre 2018

Part Time

2018 2017

 Uomini  Donne  Totale  Uomini  Donne  Totale 

Dirigenti medici e sanitari non 
medici

296 425 721 294 392 686

Dirigenti amministrativi 27 5 32 29 4 33

Comparto sanitario 279 1.169 1.448 269 1.145 1.414

Comparto non sanitario 199 314 513 196 302 498

Totale personale dipendente 801 1.913 2.714 788 1.843 2.631

<30 30-50 > 50
TOTALE

Dirigenti medici e sanitari non 
medici

- - 133 279 163 146 721

Dirigenti amministrativi - - 6 - 21 5 32

Comparto sanitario 25 79 185 617 69 473 1.448

Comparto non sanitario 3 2 101 164 95 148 513

Totale dipendenti 28 81 425 1.060 348 772 2.714

Full time 

Categoria professionale dei dipendenti

distribuzione dei dipendenti per fasce d’età
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Nel 2018 l’Ospedale ha continuato a porre particolare 
attenzione nel rafforzare la propria comunità dei lavo-
ratori, registrando 157 entrate, a fronte di 74 uscite: il 
tasso in entrata, pari al 5,78%, rappresenta la percen-
tuale di nuovi dipendenti al 31 dicembre 2018 rispetto 

al totale dei dipendenti stessi. Il rapporto di lavoro del 
99% dei dipendenti dell’Ospedale, ad esclusione quin-
di dei soli dirigenti amministrativi, è regolamentato dal-
la contrattazione collettiva.

Entrata <30 anni 30-50 anni >50 anni Totale
Tasso turnover 
in entrata

Uomini 10 32 2 44 5,49%

Donne 31 71 11 113 5,91%

Totale 41 103 13 157 5,78%

Tasso turnover 37,61% 6,94% 1,16% 5,78%

Uscita <30 anni 30-50 anni >50 anni Totale
Tasso turnover 
in uscita

Uomini - 5 26 31 3,87%

Donne - 7 36 43 2,25%

Totale - 12 62 74 2,73%

Tasso turnover - 0,81% 5,54% 2,73%

Movimenti del personale dipendente
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La crescita e la formazione

La formazione è da sempre per l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù una naturale derivazione dell’impegno 
professionale finalizzato al raggiungimento della sua 
mission, nell’ottica di un costante miglioramento delle 
attività mediche, di ricerca e di assistenza ai piccoli pa-
zienti. L’investimento nella formazione e nell’aggiorna-
mento dei professionisti ha l’obiettivo di accrescere il 
valore della comunità dei lavoratori e quindi il raggiun-
gimento di livelli di eccellenza sempre più elevati dei 
servizi erogati; la formazione rappresenta la leva strate-
gica fondamentale per lo sviluppo dei lavoratori, per il 
conseguimento degli obiettivi dell’Ospedale e per una 
migliore tutela della salute. Ogni professionista dell’O-
spedale è tenuto ad impegnarsi nell’apprendimento 
continuo alla luce della rapidità con cui si modificano 
le tecnologie, le conoscenze e le organizzazioni in cui si 
opera. Tale forte attenzione dell’Ospedale al momento 
formativo, di valenza strategica, trova ampia conferma 
nel Piano di Sviluppo 2018-2020 anche attraverso spe-
cifiche progettualità. Gli indirizzi strategici della forma-
zione, il piano annuale e le priorità degli eventi formativi 
sono definiti dal Comitato Strategico per la Formazione 

(comitato interno di cui fanno parte il Direttore Genera-
le ed i Direttori dell’Ospedale), che ne coordina anche 
il monitoraggio dell’andamento generale. Il Comitato 
Strategico per la Formazione - per l’attività istruttoria 
alle proprie determinazioni - si avvale di un comitato 
tecnico per la formazione costituito da referenti espres-
sione di tutte le aree dell’Ospedale. La formazione è 
erogata con il coordinamento delle competenti Fun-
zioni dell’Ospedale. Di seguito, con riferimento alle più 
rilevanti tipologie di formazione implementata nel 2018 
in favore di professionisti dell’Ospedale, è data eviden-
za del numero di persone coinvolte (distinte anche per 
genere) e delle ore erogate.

32.646 ore di formazione erogata  
a professionisti dell’Ospedale, 
di cui 24.205 ECM

Uomini Donne Totale

TIPOLOGIE N. 
partecipanti

Ore 
formazione

N. 
partecipanti

Ore 
formazione

Totale N. 
partecipanti

Tot. Ore 
sviluppate

Sanitaria e Scientifica 1.129 6.243 3.314 17.575 4.443 23.818

Amministrativo 175 980 450 2.466 625 3.446

Sicurezza 167 1.049 375 1.633 542 2.682

Benessere lavorativo 73 480 302 1.804 375 2.284

Privacy 55 110 153 306 208 416

Totale 1.599 8.862 4.594 23.784 6.193 32.646

Partecipazione 
(presenza/online)

Tot. 
partecipanti

Tot. Ore 
Sviluppate

Partecipazione con 
presenza

5.398 31.802

Partecipazione online 804 844

Totale 6.193 32.646

Tot. 
partecipanti

Tot. Ore 
Sviluppate

ECM 3.070 24.205

NON ECM 3.123 8.441

Tot. ECM/ Non ECM 6.193 32.646

Il prospetto che segue fornisce ulteriore dettaglio in 
merito alla modalità di partecipazione ai momenti for-
mativi da parte dei professionisti dell’Ospedale. 

La formazione in Ospedale può essere ricondotta a 
due macro ambiti, ovvero l’Educazione Continua in 
Medicina (ECM) ed altre attività di formazione interne. 
Il prospetto che segue fornisce rappresentazione del 
numero complessivo degli eventi formativi dei profes-
sionisti dell’Ospedale, con evidenza di quello afferente 
la formazione ECM.
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Eventi formativi esterni e Congressi

Numero 
dipendenti

Ore 
formazione

Donne 1.048 27.304

Uomini 552 20.408

Totale 1.600 47.712

Ulteriori momenti di aggiornamento professionale dei 
professionisti dell’Ospedale sono offerti dalla parteci-
pazione ad eventi formativi esterni e congressi anche 
in ambito internazionale.

IN Formazione - il nuovo magazine 
multimediale dell’Ospedale
A partire da luglio 2016, l’Ospedale pubblica il 
magazine bimestrale online “IN Formazione” con 
l’obiettivo di comunicare in maniera efficace tutte 
le informazioni relative all’offerta formativa ECM 
e creare un nuovo canale diretto e specializzato 
sul tema.

L’Educazione Continua in Medicina

L’ECM è un processo di aggiornamento che garantisce 
ai professionisti sanitari una formazione continua, fina-
lizzata al miglioramento delle abilità cliniche, tecniche 
e manageriali, contribuendo altresì a svilupparne le 
competenze con l’obiettivo di assicurare efficacia, ap-
propriatezza, sicurezza ed efficienza nell’assistenza pre-
stata in favore dei piccoli pazienti. L’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù, sin dal 2013, è accreditato quale 
Provider Standard 784, ovvero Ente abilitato ad erogare 
formazione per tutti gli operatori sul territorio naziona-
le, attraverso diverse tipologie di corsi specializzati sul 
tema dell’assistenza pediatrica. In qualità di Provider, 
fornisce pertanto formazione a tutti gli operatori sanita-
ri, interessati alla pediatria, sull’intero territorio naziona-
le attraverso corsi residenziali e formazione a distanza. 
La qualità dei corsi di formazione erogati è monitorata 
attraverso il sistema qualità UNI EN ISO 9001:2015, che 
garantisce un adeguato sistema di gestione organizza-

tiva, atto a presidiare i processi e le attività di erogazio-
ne della formazione. Sul piano organizzativo, l’Ospe-
dale dispone di un ufficio preposto al coordinamento 
degli eventi formativi. Il contenuto scientifico, coeren-
temente con quanto previsto dal Piano annuale di for-
mazione è garantito dal personale medico e sanitario 
dell’Ospedale, con competenze specifiche, che propo-
ne i singoli progetti di formazione. Per la gestione degli 
eventi è stata sviluppata una piattaforma online sulla 
quale sono riportate informazioni dettagliate sull’offer-
ta formativa, compreso il programma, il luogo e la data 
di svolgimento degli eventi ed i posti disponibili. Nel 
2018 sono stati realizzati 106 eventi, inseriti nel piano 
formativo, per tutte le figure professionali, per com-
plessive 295 edizioni rivolte a 4.458 discenti (interni 
ed esterni all’Ospedale). Il grafico che segue riporta il 
numero complessivo degli eventi e correlate edizioni 
di formazione ECM svoltasi negli anni 2015-2018, con 
evidenza di un costante trend in crescita.

Eventi ed edizioni ECM 2015-18

2018

2017

2016

2015

106

96

91

87

295

261

215

Eventi

Edizioni196
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Corsi 
di formazione 
a distanza
(FAD) 

Altre attività di formazione 

Le attività di formazione, informazione ed addestra-
mento rivestono un’importanza fondamentale anche 
per la prevenzione dai fattori di rischio professionale e 
per la promozione della salute e sicurezza a beneficio 
della comunità dei lavoratori oltre che dei piccoli pa-
zienti e delle loro famiglie. In questo ambito, l’Ospeda-
le garantisce ad ogni lavoratore un’adeguata informa-
zione e formazione sulla normativa e regolamentazione 
interna in materia, nonché sulle modalità di utilizzo dei 
dispositivi di protezione e degli ausili a disposizione.
Tale informazione e formazione è in particolare eroga-

ta attraverso corsi di formazione in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro (formazione generale di durata di 
6 ore in modalità FAD e formazione sui rischi specifi-
ci erogata in modalità d’aula della durata di 12 ore) in 
conformità alle previsioni di cui al Decreto Legislativo 
9 aprile 2008 n 81 ed all’Accordo Stato Regioni del 21 
dicembre 2011, nonché attraverso incontri dedicati 
effettuati direttamente presso gli ambienti di lavoro in 
modalità on the job.

Nel corso del 2018, le principali attività di formazione 
‘on site’ realizzate dal Servizio Prevenzione e Protezio-
ne hanno riguardato: (I) la gestione delle emergenze, 

Anche il numero dei partecipanti che hanno completa-
to gli eventi formativi e maturato i relativi crediti è au-

mentato costantemente nel medesimo periodo, con un 
incremento, nel 2018, di circa il 15% rispetto al 2017.

2.909

3.637
3.859

4.458

2015 2016 2017 2018

Numero di partecipanti

Attività di Provider

L’Ospedale pediatrico Bambino Gesù - all’esito della 
rilevazione effettuata attraverso la Banca dati pubblica 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali - si 
è classificato al primo posto tra i migliori Istituti di Rico-
vero e Cura a Carattere Scientifico quale Provider per 
l’attività formativa ECM erogata nel 2018. 

L’Ospedale è presente anche:
nn al 9° posto della classifica generale dei primi dieci 

Provider per attività;
nn all’8° posto della classifica categoria formazione re-

sidenziale;
nn all’8° posto della classifica categoria eventi gratuiti;
nn al 3° posto della classifica categoria eventi non 

sponsorizzati.

L’Ospedale effettua altresì formazione a distanza accessibile 
anche a non dipendenti. Nel 2018 l’Ospedale ha realizzato 
due eventi: 

nn Conoscere e trattare il dolore in età pediatrica con 13.750 
iscritti e 9.950 discenti aventi diritto ai crediti in quanto 
hanno completato il corso;

nn Give me 5 - The good practice hand hygiene con 15.850 
iscritti e 12.900 discenti aventi diritto ai crediti.
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con la realizzazione di incontri con il personale sani-
tario focalizzati sui contenuti del Piano di emergenza 
ed evacuazione e del Piano di emergenza interno per 
massiccio afflusso di feriti e gestione di emergenze in-
traospedaliere; (II) riunioni con la Squadra di Pronto 
Intervento sulle procedure specifiche da applicare in 
caso di emergenza; (III) sessioni specifiche sui rischi de-
rivanti dall’utilizzo di azoto liquido, sulle procedure di 
emergenza in criobanca e sull’utilizzo dei dispositivi di 
protezione individuale che hanno interessato il perso-
nale dei laboratori della sede di San Paolo.Quanto alle 
attività di cooperazione e coordinamento, anch’esse 
obbligatorie ai sensi del citato Decreto Legislativo, si 
sono svolti 19 eventi dedicati al personale dei princi-
pali fornitori con il coinvolgimento di 190 persone. 

Complessivamente, nel 2018, la capillare informazione 
e formazione on the job ha interessato 1048 operato-
ri, in essi compresi, oltre ai dipendenti dell’Ospedale, 
tutto il personale a cui si estende l’obbligo formativo 
ed informativo in materia di salute e sicurezza. Ad ul-
teriore supporto di tale attività, sull’intranet aziendale 
è disponibile una sessione dedicata ai temi della sicu-
rezza e salute dei lavoratori, all’interno della quale è 
possibile leggere e scaricare documenti aggiornati in 
materia prevenzionistica, quali la guida Informativa sui 
rischi specifici della realtà ospedaliera, procedure, pia-
ni di emergenza ed evacuazione. I principali contenuti 
di questi documenti sono inoltre oggetto di campagne 
mirate di comunicazione, pubblicate periodicamente 
in Landing Page, anche allo scopo di una sempre più 
ampia diffusione della cultura sulla sicurezza e salute.

La diffusione delle informazioni svolta nel 2018 ha po-
sto attenzione anche alla gestione delle emergenze 

coinvolgendo, oltre ai dipendenti, utenti terzi attraver-
so in particolare la diffusione di brochure e locandine 
informative.

Per quanto concerne i rischi specifici da esposizione 
a radiazioni ionizzanti, la formazione è stata erogata 
attraverso due diverse modalità: corsi di formazione 
aziendali con lezioni frontali accreditati ECM e corsi sul 
rischio specifico, orientati alla formazione del singolo 
lavoratore, erogati immediatamente prima dell’avvio 
dell’attività lavorativa. Corsi di formazione dedicata, 
che tengono conto delle specifiche prescrizioni dei 
correlati decreti ministeriali, sono stati inoltre effettuati 
con riferimento ai rischi derivanti dall’attività lavorativa 
nei siti di risonanza magnetica. 

Monitoraggio degli infortuni

L’adeguata formazione è necessaria anche a 
garantire sicurezza e prevenire gli infortuni sul 

lavoro, i cui trend sono oggetto di costante 
monitoraggio.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, anche attraverso 
l’analisi costante degli eventi infortunistici, pone inoltre 
in essere adeguate azioni di miglioramento volte a ri-
durne l’incidenza. Nel 2018 in Ospedale si è riscontra-
ta una diminuzione degli infortuni sul lavoro rispetto 
al 2017 (-18,09%); risultano incrementati gli infortuni 
in itinere (+6,9%). Il numero complessivo si conferma, 
come per gli anni precedenti, fortemente al di sotto di 
quello della media INAIL.

2018 2017

 Uomini  Donne  Totale  Uomini  Donne  Totale 

Numero Infortuni sul lavoro 24 53 77 15 79 94

Numero infortuni in itinere 5 26 31 14 15 29

Totale infortuni 29 79 108 29 94 123

Tasso di infortunio 1 18,926 22,17 21,19 11,9 19,0 16,7

Indice di gravità 2 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

1.	 Calcolato secondo la seguente formula: (infortuni sul luogo di lavoro/ore lavorate)*1.000.000
2.	 Calcolato secondo la seguente formula: (giorni persi per infortuni/ore lavorabili)*1.000
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Direzione
Futuro

Aprirsi a nuove idee, cogliere 
le sfide, sapersi orientare 
tra diversi percorsi e opportunità.
Un servizio di orientamento per le future 
scelte formative e professionali, dedicato 
ai figli del personale OPBG, di età compresa 
tra i 16 e 21 anni.

Per saperne di più o per iscrivere tuo figlio: 
orientamentogiovani@opbg.net

Il termine per le iscrizioni è il 10 febbraio 2018

Orientamento online per il nuovo personale
Specifica iniziativa formativa, orientata a tutto il per-
sonale che avvia un rapporto di collaborazione con 
l’Ospedale, è effettuata attraverso un questionario on 
line dedicato, contenente domande a cui detto per-
sonale, a prescindere dall’inquadramento strutturale 
e contrattuale, deve rispondere. Obiettivo dell’inizia-
tiva è verificarne il quadro complessivo di conoscen-
ze propedeutiche all’ingresso in Ospedale. Nel 2018 
tale formazione ha coinvolto 1.468 persone e, segna-
tamente, personale medico sanitario (15%), personale 
amministrativo (4%), personale in formazione ivi inclusi 
dottorandi e masterizzandi (42%), personale esterno 
non sanitario compresi tirocinanti e mediatori culturali 
(25%), personale sanitario esterno, tra cui operatori so-
cio sanitari (14%). Il grafico che segue dà evidenza del 
percorso formativo crescente intrapreso al riguardo 
negli anni 2015-2018.

710

1.335

1.521
1.468

2015 2016 2017 2018

nuovo personale formato

La missione della comunità Bambino Gesù - il corso di 
Formazione manageriale
In prosecuzione con il cammino formativo intrapreso 
negli anni scorsi, nel 2018 sono stati effettuati follow-up 
in merito a “La missione della comunità Bambino Gesù”, 
il percorso di formazione manageriale sviluppato con 
l’Università degli Studi di Roma Tre. In particolare, sono 
stati svolti 47 incontri - che hanno coinvolto circa 400 
persone - incentrati sui quattro valori guida del virtuo-
so agire professionale e relazionale dell’Ospedale: 
Comunità, Innovazione, Trasparenza e Leadership. Le 
diverse professionalità che vi hanno preso parte hanno 
reso possibile lo sviluppo di meccanismi di empower-
ment organizzativo ed individuale.

Percorso di formazione dedicato al personale non sa-
nitario a contatto con il pubblico
Nel 2018 è stata svolta la seconda edizione del corso 
di formazione per il personale non sanitario a contatto 
con il pubblico, istituito per migliorare la comunica-
zione interpersonale, comprendere le necessità delle 
famiglie e rafforzare le relazioni con i colleghi. Con la 

supervisione di psicologi e professionisti della comuni-
cazione, 90 colleghi amministrativi, quotidianamente a 
contatto con il pubblico nelle segreterie di Reparto e di 
Direzione, hanno potuto rafforzare la propria efficacia 
comunicativa e la gestione dello stress. 

Premio Adriano Olivetti 
L’Associazione Italiana Formatori, nel 2018, ha desti-
nato all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù il Premio 
Olivetti Extra Giuria Fuori Concorso per l’impegno 
continuo ed i risultati raggiunti in merito allo sviluppo 
e all’aggiornamento professionale del personale ospe-
daliero. Tale riconoscimento fa seguito a quelli già con-
seguiti nel 2016 dall’Ospedale che si era aggiudicato il 
1° posto nell’area Ricerca e Innovazione, il 1° posto per 
la Formazione Integrata ed il 2° posto nell’area Etica e 
Responsabilità Sociale. Nel proprio giudizio, la giuria 
del premio - composta da professionisti ed esperti del-
la Formazione e delle Risorse Umane -  ha riconosciuto 
l’attenzione costante e metodica dell’Ospedale nel for-
mare professionisti con un’elevata preparazione tecni-
ca, etica e umanistica.

Direzione Futuro
Attraverso il Progetto “Direzione Futuro”, l’Ospedale ha 
inteso fornire un servizio che ha permesso ai ragazzi di 
avere maggiore chiarezza sulle proprie aspettative e di 
indirizzare consapevolmente le proprie scelte di studio 
e lavorative: un metodo d’orientamento per le future 
decisioni. Per la prima volta in Ospedale, ad essere 
coinvolti in un progetto sono stati i figli adolescenti (tra 
i 16 e i 21 anni) del personale, insieme ad un gruppo di 
pazienti seguiti presso il Dipartimento di Onco Emato-
logia e Medicina Trasfusionale.
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Polizza Sanitaria

Nell’ambito delle iniziative di welfare adottate dall’O-
spedale, a partire dal 2018 è stata estesa al personale 
medico e laureato sanitario la polizza sanitaria integra-
tiva istituita nel 2017 con riferimento al personale del 
comparto (personale infermieristico, tecnico-sanitario 
ed amministrativo non dirigente). I benefici della poliz-
za includono il nucleo familiare ed i costi sono in parte 
a carico dell’Ospedale. L’assicurazione, che rimborsa 
dai ticket agli esami diagnostici fino agli interventi 
chirurgici, fornisce assistenza medica e infermieristi-
ca. Il dipendente dell’Ospedale può rivolgersi - per 
visite, accertamenti e ricoveri - a strutture sanitarie di 
propria fiducia o convenzionate con il fondo assicu-
rativo, usufruendo così di prestazioni specialistiche 
senza anticipo di spesa. Nel 2018 il personale dell’O-
spedale, comparto e medico, ha fruito in particolare 
dei rimborsi per ricoveri con o senza intervento e per 
visite specialistiche ed aggiornamenti diagnostici. Si 
è riscontrato inoltre un impiego maggiore delle co-
perture nelle prestazioni erogate da strutture esterne 
non incluse nel network in convenzione. Quanto alle 
adesioni, al termine del 2018 gli iscritti (personale del 
comparto e medico) sono risultati complessivamente 
pari a 1.288, di cui 294 afferenti il personale medico; 
con particolare riferimento al personale del comparto 
(che ha potuto beneficiare della polizza già nel 2017), 
nel corso del 2018 le adesioni sono aumentate pas-
sando da 923 a 994.

Fondo di Previdenza Complementare

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, a partire dal 
2011, ha istituito un Fondo di Previdenza Comple-
mentare dedicato al personale dipendente, nel quale 
viene devoluto il Trattamento di Fine Rapporto matu-
rato da ciascun aderente ed un contributo aziendale 
determinato in misura percentuale sul trattamento 
economico in godimento. Sin dall’istituzione, il Fondo 
ha ottenuto un riscontro molto positivo in termini di 
adesioni; al 31 dicembre 2018 gli aderenti sono stati 
2680, pari a circa il 99% del totale dei dipendenti.

Altre Iniziative di welfare

Sono proseguite nel 2018 le ulteriori iniziative di 
welfare funzionali al riconoscimento di agevolazioni 
ai dipendenti attraverso la sottoscrizione di circa 80 
accordi (tra i quali quelli afferenti gli asili nido) con 
enti, associazioni, esercizi ed attività commerciali. Nel 
2018, è stato altresì avviato un programma anti-fumo 
per i lavoratori. Coloro che hanno effettuato il corso 
sono così riusciti a migliorare il proprio stile di vita e 
ad aumentare la produttività professionale.

Progetto di Valorizzazione e Sviluppo 
del Personale Sanitario 

Il 2018, in continuità con l’anno precedente, ha rappre-
sentato un anno di investimento dell’Ospedale nello 
sviluppo delle competenze organizzative del perso-
nale sanitario. In particolare le figure professionali dei 
caposala e capo tecnici, coinvolti lo scorso anno in un 
assessment di alcune competenze organizzative iden-
tificate come rilevanti per il ruolo ricoperto, hanno par-
tecipato a due percorsi formativi: uno dedicato allo 
sviluppo delle abilità comunicative e l’altro alla gestio-
ne delle difficoltà ed allo sviluppo della resilienza. En-
trambi i percorsi hanno affrontato il tema del feedback 
come strumento di sviluppo dei gruppi di lavoro.

Tali percorsi sono stati realizzati con una metodolo-
gia innovativa per l’Ospedale, il group coaching, che 
si basa sul concetto di sviluppare le potenzialità delle 
persone generando consapevolezza e commitment 
nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo.Questi 
interventi hanno consentito di intraprendere un per-
corso di sviluppo delle competenze manageriali del 
personale di coordinamento infermieristico e tecnico, 
che proseguirà nel tempo in quanto figure cruciali di 
connessione fra il personale medico ed infermieristico. 

Nel corso del 2018, inoltre è stato avviato un proget-
to di valorizzazione anche del personale infermieri-
stico, tecnico e di riabilitazione, al fine di diffondere i 
valori dell’Ospedali tra i professionisti sanitari.Per tale 
progetto è stata costituita una task multidisciplinare 
rappresentata da personale infermieristico, tecnico, 
medico ed afferente all’area delle Risorse Umane, per 
identificare le competenze core del profilo infermie-
ristico e definire le varie fasi del progetto. I principali 
obiettivi del progetto sono stati: attivare un processo di 
autoconsapevolezza nelle persone coinvolte rispetto a 
come “agiscono” in ambito lavorativo, far emergere i 
talenti, avviare iniziative formative finalizzate al miglio-
ramento continuo, rafforzare il senso di appartenenza 
delle persone e migliorare il clima e la soddisfazione 
lavorativa. 

Le principali fasi sono state caratterizzate da:

nn un assessment del potenziale, focalizzato sulle com-
petenze organizzative e sulla motivazione; 

nn la restituzione di un feedback individuale ai parte-
cipanti, finalizzato a sollecitare una riflessione sulle 
proprie competenze organizzative consolidate, sui 
punti di forza e sulle aree di miglioramento;

nn la definizione di percorsi formativi dedicati allo svi-
luppo delle aree di miglioramento.

In un’ottica di miglioramento continuo, il 2019 rappre-
senterà l’anno di implementazione dei percorsi forma-
tivi dedicati al personale infermieristico, tecnico e di 
riabilitazione e di ulteriore ampliamento del bacino di 
utenza di tali percorsi.
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Accordi sindacali 

Nel mese di giugno 2018 sono stati sottoscritti due ac-
cordi con le organizzazioni sindacali rappresentative 
del personale del comparto e con l’associazione di rap-
presentanza della dirigenza medica ospedaliera che 
hanno definito una nuova regolamentazione della li-
bera attività professionale intramoenia (LAPI). La nuova 
regolamentazione, in particolare, ha stabilito criteri di 
accesso allo svolgimento di tale attività per il persona-
le del comparto, ha istituito un turno di cassa dedicato 
(con l’erogazione di un gettone per gli operatori, finan-
ziato dalla stessa attività) e ha consentito l’avvio della 
LAPI “macchine pesanti” (prestazioni di TAC e Risonan-
za magnetica da erogare in LAPI nelle giornate del sa-
bato e domenica). Nell’accordo con la dirigenza medi-
ca, è stata inoltre definita l’opportunità di sottoscrivere 
una convenzione con una nuova clinica (Salvator Mun-
di) per ampliare l’attività chirurgica in LAPI; convenzio-
ne sottoscritta con decorrenza 31 luglio 2018. 

In data 20 dicembre 2018 è stato inoltre sottoscritto il 
nuovo contratto collettivo aziendale applicabile ai lavo-
ratori del comparto (CCAL). L’accordo raggiunto - che 
si colloca in un contesto in cui l’ultimo Contratto Collet-
tivo Aziendale era stato perfezionato nel 2005 con suc-
cessivo rinnovo economico intervenuto nel 2011 - ha, 
per un verso, preso a riferimento il Contratto nazionale 
della Sanità Pubblica formalizzato nel mese di marzo 
del 2018 (pur non costituendo quest’ultimo un obbligo 
per l’Ospedale) e, per altro verso, ha tenuto conto delle 
specificità proprie della realtà dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù.

In questo ambito, il nuovo Contratto Collettivo, quan-
to alla parte normativa, pone particolare attenzione a: 
(I) aggiornamento dei principali istituti normativi, quali 
quelli afferenti contratti a tempo determinato, sommi-
nistrazioni, part-time, e mansioni superiori; (II) gestione 
del fenomeno di c.d cambio tuta, attraverso il riconosci-
mento del lavoro straordinario nel quarto d’ora succes-
sivo alla fine del turno per il personale con obbligo di 
cambio a vista; (III) disciplina del riposo giornaliero; (IV) 
regolamentazione di nuovi istituti, quali congedi per le 
donne vittime di violenza, assenze per gravi patologie 
richiedenti terapie salvavita, ferie e riposi solidali.

In merito alla parte economica il nuovo Contratto Collet-
tivo riconosce: (I) una una tantum per arretrati afferenti 
il periodo dal 1° gennaio 2016 al 31 dicembre 2018; 

(II) adeguamenti retributivi a decorrere dal 1° gennaio 
2019; (iii) indennità per situazioni specifiche, quali quel-
le correlate a turni, Alta Specializzazione e CUP; (iv) mi-
sure di welfare, quali il riconoscimento di buoni pasto 
al personale turnista notturno e di un contributo per il 
pagamento della quota di rinnovo annuale di iscrizio-
ne agli albi professionali; (v) revisione del sistema di 
produttività in termini di criteri e tempi. La complessi-
va intesa prevede, inoltre, un osservatorio congiunto 
finalizzato ad analizzare, verificare e monitorare turni ed 
orari, andamento complessivo dell’Ospedale, politiche 
di welfare ed inquadramento e mansioni.

Nei primi mesi del 2019, in linea con quanto definito in 
sede di CCAL, è stato convenuto con le organizzazioni 
sindacali un ulteriore accordo in merito ai nuovi crite-
ri di determinazione del premio di produttività per il 
personale del comparto, basato sulla valorizzazione ed 
incentivazione della presenza in servizio e, quindi, della 
continuità ed assiduità della prestazione di lavoro.

L’accordo conferma altresì, pur non incidendo sulla de-
terminazione del premio, la valenza della valutazione 
annuale delle prestazioni ai fini sia della verifica del 
livello delle competenze e del raggiungimento degli 
obiettivi sia di attuazione di politiche di rafforzamento 
e sviluppo delle professionalità anche in coerenza con 
i requisiti richiesti dal sistema di accreditamento JCI.

La promozione della salute 
e del benessere lavorativo 

Il contesto sociale
Le profonde trasformazioni che hanno interessato il 
mondo del lavoro negli ultimi anni (quali l’invecchia-
mento della forza lavoro per la posticipazione dell’età 
pensionabile, l’aumento dei ritmi e dei carichi di lavoro, 
il difficile equilibrio vita-lavoro), unitamente all’aumen-
to dell’incidenza delle patologie psichiatriche, dei di-
sturbi legati al disagio psichico e delle patologie croni-
co-degenerative, impongono un’attenzione specifica 
alla promozione della salute dei lavoratori, intesa 
come completo benessere psico-fisico, così come indi-
cato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e dalle 
principali Agenzie Nazionali ed Internazionali.

L’analisi del contesto di riferimento nazionale ed inter-
nazionale, in particolare attraverso i dati internaziona-
li (Eurostat), nazionali e regionali (Rapporto Annuale 
INAIL) sulle malattie lavoro-correlate, evidenzia un in-

Il Quality Day: il coinvolgimento dei lavoratori per il continuo perseguimento dell’eccellenza

A partire dal 2010 la Direzione Sanitaria dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù promuove il Quality Day, una sfida 
interna all’Ospedale per condividere i progetti che aumentano il livello di qualità delle pratiche assistenziali e delle 
cure erogate. I migliori progetti, che si caratterizzano per l’innovazione, la promozione della qualità, i risultati con-
seguiti e la trasferibilità delle buone pratiche ad altri Dipartimenti sono premiati da una giuria interna all’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù.



Bilancio Sociale 2018 71

cremento tendenziale (+35% in Italia negli anni 2010-
2018) correlato all’anzianità lavorativa, in particolar 
modo riconducibile ai fattori di rischio ergonomici ed 
allo stress lavoro correlato. I dati di Eurofound ed Istat 
segnalano un’attenzione nei confronti dell’aumento del 
16,2% della popolazione lavorativa europea sopra i 
55 anni entro il 2030, evidenziando che tale invecchia-
mento sarà maggiormente significativo in Italia. Sul 
fronte delle disabilità legate al lavoro, lo studio pro-
mosso dall’Università Bocconi sulle limitazioni dell’i-
doneità del personale nel settore sanitario conferma 
il significativo impatto del fenomeno e la necessità di 
misure specifiche per il settore sanitario, sia di carattere 
gestionale che di tutela della salute del lavoratore.

La recente crisi finanziaria ha quindi evidenziato come 
la diffusione delle buone pratiche, in termini di atten-
zione ai bisogni dei lavoratori, rappresenti un elemen-
to di qualificazione aziendale capace di garantire mag-
giore capacità concorrenziale, sostenibilità della spesa 
e senso di appartenenza dei lavoratori.L’Ospedale Pe-
diatrico Bambino Gesù guarda attentamente anche ad 
aspetti di miglioramento e innovazione sotto il profilo 
organizzativo e sociale. In tale ottica l’Ospedale incen-
tra la propria attenzione sulla cura della “persona”, da 
intendersi non solo orientata al paziente, ma anche ai 
lavoratori, poiché inevitabilmente lo stato di salute e di 
benessere delle persone e dell’organizzazione influi-
scono sulla qualità delle cure e sul rischio clinico. 

Sulla base del contesto in cui i lavoratori operano ed 
in considerazione delle attività svolte, l’Ospedale ha 
implementato programmi e iniziative specifiche per 
promuovere la salute e il benessere lavorativo. In parti-
colare, sono quattro i principali ambiti di azione:

nn Sorveglianza sanitaria e promozione della salute;
nn Gestione delle disabilità;
nn Prevenzione e gestione dello stress-lavoro correlato;
nn Promozione dell’equilibrio vita-lavoro.

Sorveglianza sanitaria e promozione della salute
La sorveglianza sanitaria ha l’obiettivo di garantire ele-
vati livelli di salute dei lavoratori dell’Ospedale ed è 
implementata attraverso visite, accertamenti e l’iden-
tificazione delle misure di prevenzione, protezione e 
monitoraggio dei fattori di rischio. Nel contesto del-
le nuove azioni orientate al benessere lavorativo, nel 
2018 l’Ospedale ha implementato le iniziative relative 
al Progetto Promozione della Salute dei lavoratori, in-
serito nel Piano di Sviluppo 2018 - 2020, con l’obietti-
vo di migliorare le condizioni di salute dei lavoratori, 
creando una cultura del benessere psico-fisico e favo-
rendo stili di vita corretti sia in ambito lavorativo che 
extra-lavorativo. In particolare, è proseguito il percorso 
di Food Education, volto a prevenire le patologie me-
taboliche e obesità-correlate; percorso rivolto ad un 
numero sempre maggiore di lavoratori ed articolato 
in corsi di formazione specifici e follow up a cadenza 
regolare di tipo medico, nutrizionale e motivazionale.

Assenze per malattia: 11,5 giorni 
per lavoratore rispetto agli 18,1 giorni della 
media nazionale del comparto sanità privata

Sportello di ascolto “Help Point”

Corso di empowerment 
professionale
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Al fine di prevenire ulteriormente l’insorgenza e l’ag-
gravamento delle patologie osteoarticolari, principali 
cause di limitazioni nell’idoneità lavorativa e disabilità, 
nel 2018 è stato inoltre avviato il programma di Back 
School at Work, attraverso quattro edizioni di corsi pra-
tici di rieducazione posturale per i dipendenti, svolti in 
tutte le sedi dell’Ospedale.

Coerentemente con l’obiettivo fissato dall’Organiz-
zazione Mondiale della Sanità di combattere la se-
dentarietà, è stata altresì promossa la prima edizione 
del corso di formazione “Active Ageing: l’importanza 
dell’attività fisica negli ambienti di lavoro”, al fine di 
sensibilizzare i lavoratori alla pratica sportiva dentro e 
fuori l’ambiente lavorativo; il corso ha anche lo scopo 
di un consolidamento del valore della Comunità che 
connota l’Ospedale. Al riguardo sono state, pertanto, 

implementate diverse iniziative sportive, quali il cam-
pionato di calcio ospedaliero, il campionato vaticano, 
le ciclo-pedalate tra le diverse sedi dell’Ospedale e la 
costituzione della rappresentativa di calcio femminile.

Sempre nell’ambito dell’attenzione alla promozione 
della cultura della salute, l’Ospedale nel corso del 
2018 ha anche aderito alla rete europea di Workplace 
Health Promotion (Rete ENWHP), organizzando - con 
il coinvolgimento delle principali Università e Società 
scientifiche - alcuni eventi al fine di divulgare le best 
pratices in materia di benessere lavorativo e collabora-
re alla strutturazione di un modello validato e condiviso 
a livello nazionale ed internazionale. Di seguito, sono 
riportati i principali dati relativi alle performance in am-
bito di salute e sicurezza dei lavoratori rilevati nel corso 
del 2018 anche in raffronto agli anni precedenti.

Le assenze per malattia, nel 2018, sono state pari a 11,5 
giorni nell’anno per lavoratore. Tale dato, seppure lieve-
mente in crescita rispetto al 2017, si conferma di gran 
lunga inferiore alla media nazionale del comparto sanità 
privata (che fa riscontrare un indice di assenze per malat-
tia pari a 18,1 giorni annui per lavoratore). Il tasso di as-
senteismo è stato pari allo 0,79%. Il prospetto che segue 
ne fornisce più analitica evidenza anche in raffronto al 

2017. Le competenti Funzioni dell’Ospedale monitora-
no ed analizzano nel corso dell’anno le diverse variabili 
legate alle assenze dal lavoro, al fine di identificarne 
le cause e le modalità di prevenzione. Tra le principali 
cause sono state identificate la correlazione tra le as-
senze per malattia e l’età dei lavoratori, nonché le pro-
blematiche osteoarticolari e lo stress lavoro correlato, 
soprattutto per le assenze superiori ai 60 giorni.

GIORNI DI ASSENZA LAVORATORI

10,8
11,8 12,08 12,05 12,19

10,64
10,5

11,5

18,1

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018
Media

nazionale
sanità 
privata

2018 2017

 Uomini  Donne  Totale  Uomini  Donne  Totale 

Malattie professionali1 0 0 0 0,79 1,12 1,01

Tasso di assenteismo2 0,14% 0,66% 0,79% 4,67% 4,69% 2,23%

1.	 Calcolato secondo la seguente formula: (numero di malattie professionali riconosciute/ore lavorate)*1.000.000
2.	 Calcolato secondo la seguente formula: (giorni di assenza/giornate lavorabili)%. I giorni di assenza sono inoltre stati stimati come pro-

dotto del dato Giorni di assenza per lavoratore e il numero totale di dipendenti
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Relativamente alle malattie lavoro-correlate, sono sta-
ti riscontrati risultati particolarmente positivi anche sul 
fronte del numero degli infortuni a rischio biologico, 
raggiungendo il valore più basso dell’ultimo decen-
nio, con un decremento del 29,4% rispetto alla media 
aziendale. Gli infortuni a rischio infettivo rappresenta-
no, comunque, un aspetto che richiede ancora atten-
zione, soprattutto con riferimento ai dipartimenti di 
alta complessità chirurgica e all’area emergenze. In tale 
ambito, le azioni dell’Ospedale a tutela della sicurezza 
continuano ad essere fortemente orientate alla sensi-
bilizzazione e formazione del personale, anche con-
siderando opportunità tecnologiche, quali l’utilizzo di 
sistemi robotizzati e di tecnologie innovative di ausilio 
nella movimentazione del paziente. A questo riguardo, 
nel 2018, sono stati implementati sistemi di ausiliazio-
ne con sollevatori a soffitto nei reparti ristrutturati a 
maggior rischio di sovraccarico biomeccanico per gli 
operatori sanitari.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù ha altresì prose-
guito la campagna per il raggiungimento del 100% di 
copertura vaccinale per Epatite B/Morbillo/Varicella/
Rosolia negli operatori sanitari. In particolare nel corso 
dell’anno si sono ulteriormente consolidate le iniziative 
di sensibilizzazione degli operatori sanitari alla vacci-
nazione antinfluenzale, con un considerevole aumen-
to delle dosi somministrate (+32% rispetto al 2017). 
La vaccinazione è stata, inoltre, offerta gratuitamente 
anche al personale non sanitario nel contesto di una 
sempre più generalizzata promozione della cultura 
della salute e delle concrete azioni finalizzate alla pre-
venzione nei confronti sia del paziente sia del lavora-
tore. Quale ulteriore riscontro positivo dell’iniziativa, 
nell’ambito della premiazione riservata ai progetti di 
buona pratica clinica - il “Quality Day” - il Dipartimen-
to Pediatrico Universitario e Ospedaliero è stato pre-
miato come il Dipartimento con la più alta percentua-
le di operatori sanitari vaccinati. Per quanto concerne 
le malattie professionali, nel 2018 è stato riscontrato 
un valore percentuale di denunce pari a 1,11 rispetto 
a 1.000 lavoratori, a fronte di una media nazionale di 
2,9 sempre rapportata a 1.000 lavoratori. Il fattore di 
rischio correlato alle segnalazioni pervenute ha riguar-
dato il sovraccarico biomeccanico del rachide e degli 
arti superiori.

La gestione delle disabilità
Nelle realtà lavorative ad elevata complessità, come le 
aziende sanitarie, è di fondamentale importanza l’im-
plementazione di un sistema di Disability Manage-
ment, finalizzato alla gestione efficace di lavoratori con 
eventuali limitazioni e prescrizioni di idoneità. Per ido-
neità, si intendono le adeguate condizioni di salute dei 
lavoratori rispetto ai compiti attribuiti all’interno dell’or-
ganizzazione e l’assegnazione di eventuali limitazio-
ni rispetto agli stessi. L’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù presidia in maniera continuativa il fenomeno che, 
come emerso da uno studio dell’Università Bocconi, 
può avere anche ricadute gestionali e sociali. Le consi-
derevoli iniziative di prevenzione, tutela e monitorag-

gio implementate dall’Ospedale nel corso degli anni 
hanno permesso di conseguire significativi risultati e, in 
particolare, una percentuale di idoneità con limitazioni 
molto contenuta (5,8% del personale) rispetto al trend 
nazionale (11,8-22,6%). Rilevanti, al riguardo, sono sta-
te le attività di gestione della disabilità poste in essere 
dalla Direzione Sanitaria attraverso l’Unità di Funzione 
Medicina del Lavoro ed il SITRA in collaborazione con 
la Direzione Risorse Umane, Organizzazione e Affari Le-
gali. La collaborazione interfunzionale ha consentito di 
mappare i processi relativi alla Sorveglianza Sanitaria 
e di effettuare la ricollocazione dei casi con limitazioni 
di idoneità al fine di tutelare il lavoratore e, al contem-
po, di garantire livelli di prestazione del servizio in linea 
con lo standard di qualità erogata dall’Ospedale. Nel 
2018, sono state effettuate 339 valutazioni da parte del 
Gruppo Aziendale di Disability Management.

A tali attività si aggiungono le importanti azioni che, 
orientandosi tutte oltre gli adempimenti normativi, han-
no in definitiva consentito all’Ospedale di mantenere la 
percentuale di limitazione delle idoneità ad un valore 
tra i più bassi nel contesto sanitario nazionale. Il tutto 
costituisce altresì un’ulteriore conferma dell’efficacia 
dell’approccio gestionale adottato, che è improntato 
su un modello di welfare rivolto alla persona e appli-
cato a livello aziendale con il coinvolgimento di tutte le 
figure professionali della prevenzione occupazionale. 
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Prevenzione e gestione dello stress lavoro correlato
Lo stress lavoro correlato è un insieme di reazioni fisi-
che ed emotive dannose, che si manifesta quando le 
necessità lavorative non sono commisurate alle capa-
cità, risorse o esigenze del lavoratore. Al fine di preve-
nire e gestire i potenziali effetti negativi derivanti da 
questo rischio, l’Ospedale ha attivato un processo che 
coinvolge un Gruppo di Lavoro interfunzionale e che è 
articolato nelle seguenti quattro fasi:

nn istituzione di un Gruppo di Lavoro interfunzionale;
nn valutazione oggettiva preliminare degli indicatori/

eventi sentinella statisticamente rilevanti;
nn analisi soggettiva dei lavoratori attraverso questio-

nario di valutazione;
nn approfondimento tramite focus group e colloqui, 

per la definizione di un piano di miglioramento e di 
target di monitoraggio.

I risultati dell’analisi effettuata hanno supportato la defi-
nizione della strategia di azione, per il raggiungimento 
in Ospedale di un programma di prevenzione e gestio-
ne dello stress-lavoro correlato sempre più efficace. 
Gli indicatori più rilevanti sono inoltre monitorati con 
tempistica trimestrale in modo da consentire un rapido 
riconoscimento di situazioni potenzialmente critiche.
Nel 2018 il team operativo, al fine di analizzare le cause 
profonde delle criticità emerse nel corso dell’anno, ha 
selezionato tre unità operative nelle quali è stato iden-
tificato un potenziale disagio lavorativo e ha svolto un 
approfondimento attraverso la ripetizione dell’inda-
gine soggettiva e la realizzazione di focus group per 
gruppi omogenei di lavoratori e di interviste semi-strut-
turate con i responsabili; conseguentemente ha elabo-
rato un piano di azioni di miglioramento e correlato 
monitoraggio. Nell’ambito del Piano di Formazione 
2018, sono stati altresì previsti corsi di formazione spe-
cifici per gli operatori, orientati a sviluppare tecniche di 
corrette modalità comunicative, ad accrescere la con-
sapevolezza del rischio ed a prevenire il disagio lavo-
rativo e la sindrome del burnout. Tali corsi, accreditati 
ECM, sono stati rivolti ai lavoratori dell’Ospedale, quale 
azione complementare alle attività di monitoraggio.

Promozione dell’equilibrio vita-lavoro
Nel 2018 è proseguita l’implementazione di due stru-
menti di intervento multidisciplinare (medico compe-
tente-psicologo) di seguito indicati e rivolti sia alla sin-
gola persona sia a gruppi di lavoratori.

Lo sportello d’ascolto “Help Point” - È un processo indi-
viduale e personalizzato, orientato ai lavoratori per fare 
fronte ai bisogni emergenti. In particolare, trova ragione 
nell’esigenza di intervenire sulle difficoltà e sulla sofferen-
za degli operatori sanitari ed evitare che queste incidano 
sulla loro soddisfazione, sulla loro salute psico-fisica e 
sulla performance lavorativa. Nel 2018 sono stati seguiti 
39 lavoratori per un totale di 291 interventi compren-
denti colloqui di assessment e clinici. Il 2% dei lavoratori 
coinvolti nel progetto ha manifestato un disagio relativo 
all’abuso di alcool, l’85% disagi correlati a problematiche 

di vita privata con ricadute in ambito lavorativo (disadat-
tamento acuto) ed il 13% un disagio correlato a patolo-
gia organica grave. Il 16% del personale coinvolto nel 
percorso help-point ha evidenziato inoltre la necessità 
di un supporto psichiatrico esterno. In proposito, l’Ospe-
dale ha proseguito la collaborazione con l’Istituto di Psi-
chiatria dell’Università Cattolica del Sacro Cuore al fine di 
poter garantire un’assistenza adeguata ai lavoratori che 
presentano un disagio grave quale quello psichiatrico e 
che hanno necessità di essere supportarti ed accompa-
gnati alla diagnosi precoce, al trattamento, alla riabilita-
zione e al reinserimento nel contesto lavorativo.
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291

Help Point Sanitario

Alcol droghe

Patologia grave e prognosi incerta/infausta

Disadattamento acuto

Roma - S.Onofrio Roma - SPFLM

Palidoro S. Marinella

Il percorso di “Empowerment Professionale” - È uno 
strumento di supporto psicologico rivolto a gruppi di 
lavoratori omogenei per favorire la preparazione clini-
co-psicologica dell’operatore nella conduzione del pa-
ziente attraverso il doloroso percorso della malattia. Tale 
percorso è stato attivato presso la sede di Palidoro nelle 
Unità Operative di Rianimazione (140 interventi/uomo) 
e di Neuroriabilitazione (160 interventi/uomo). Per ogni 
Unità Operativa sono stati effettuati dieci incontri due 
volte al mese, condotti da uno psicologo/psicoterapeuta 
con la partecipazione degli operatori sanitari e in assen-
za dei loro responsabili. Le problematiche organizzative 
emerse durante gli incontri di gruppo hanno riguarda-
to la mancanza di coesione tra gruppi professionali; le 
problematiche psicologiche-relazionali riscontrate sono 
correlate alla difficile gestione del paziente cronico e 
della sua famiglia ed alla gestione delle emozioni dolo-
rose. Il gruppo ha favorito il confronto e la rappresenta-
zione da parte degli operatori sanitari, aiutandoli nella 
definizione delle criticità manifestate e nell’individuazio-
ne di possibili soluzioni e strategie da attuare. 
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La conferma dell’efficacia dei due citati interventi di 
natura multidisciplinare, con conseguente significativa 
attenuazione del disagio lavorativo, ha trovato riscon-
tro anche nell’esito dell’indagine sullo stato di salute in 
generale e sulla qualità di vita dell’operatore sanitario 
promossa attraverso questionari. In particolare, il pun-
teggio attribuito dai lavoratori coinvolti in relazione 
ai vari ambiti oggetto di domanda è risultato, per en-
trambi i percorsi, superiore a quello assegnato prima 
dell’implementazione di tali azioni. Le risultanze sono 
stati oggetto di comunicazione a congressi nazionali ed 
internazionali (ICOH, SIML, FIASO) e di pubblicazioni.

Help Point
Miglioramento della 
qualità della vita e 

della salute

Empowerment 
Professionale

A distanza di 5 mesi 
migliora lo stato 

di salute psicologica

Ulteriori iniziative implementate nel 2018

Nel corso del 2018 sono state implementate ulteriori 
iniziative correlate al miglioramento del benessere la-
vorativo di seguito sintetizzate.

nn È stato istituito - nel contesto di un più efficace pre-
sidio dei rischi afferenti la salute ed il benessere 
psico-fisico dei lavoratori - il Comitato Benessere 
Lavorativo il quale si è riunito periodicamente in-
centrando l’attività sull’analisi delle informazioni e 
proposte relative al benessere lavorativo, sulla disa-
mina dei dati relativi alle indagini soggettive effet-
tuate nelle singole Unità Operative, nonché sulla va-
lutazione delle segnalazioni ricevute e delle azioni 
di miglioramento da implementare.

nn È stato redatto un protocollo in merito alla gestione 
del rischio “aggressioni degli operatori sanitari”, con 
l’individuazione di misure per prevenire/ridurre tale 
rischio e le conseguenze degli atti di violenza a dan-
no degli operatori sanitari. Il protocollo si applica 
con riferimento a tutte le aree, strutture ed operatori 
coinvolti in processi assistenziali rivolti alla persona.

nn È stato introdotto il corso di formazione “Critical 
emotion training ed il confronto con il fine vita” con 
l’obiettivo di affrontare la difficoltà e la sofferenza 
degli operatori sanitari nel confronto con il fine vita, 
allo scopo di acquisire gli elementi essenziali per 
mettere in atto strategie adeguate e funzionali, fron-
teggiare situazioni di stress e rispondere ai bisogni 
del paziente e dei familiari nel processo di accetta-
zione della morte.

Politiche attive di coinvolgimento 
dei lavoratori

Uno dei valori che orientano il virtuoso agire profes-
sionale e relazionale nell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù è lo spirito di Comunità, intesa come capacità di 

costruire rapporti di stima e di fiducia attraverso com-
portamenti professionali sostenuti da competenze ade-
guate al ruolo ricoperto e supportati da atteggiamenti 
cooperativi autentici, finalizzati alla cura del bene più 
prezioso e comune a tutti: i bambini e le loro famiglie. 
In coerenza con tale valore sono state implementate 
numerose iniziative di coinvolgimento dei lavoratori 
anche nella definizione delle strategie di medio-lungo 
termine. All’esito dell’ultima valutazione realizzata attra-
verso la somministrazione del questionario self-report 
Management Standards Revised Indicator Tool dell’H-
SE a tutti i lavoratori dell’Ospedale, sia afferenti all’area 
sanitaria che a quella tecnica ed amministrativa, sono 
state pianificate diverse azioni correlate alle attività pre-
viste dal Comitato Benessere Lavorativo dell’Ospedale. 

Le risultanze sono state analizzate durante momenti di 
confronto, ai quali hanno partecipato l’Alta Direzione 
ed i singoli Responsabili apicali. Le valutazioni degli 
elementi organizzativi sono state ulteriormente sup-
portate dalle informazioni derivanti da analisi circo-
scritte agli specifici ambiti lavorativi (quali stress cause 
analysis, focus group e interviste semi-strutturate) che 
hanno confermato i trend ottenuti. Le valutazioni ten-
gono anche conto di specifici indicatori per il monito-
raggio in continuo di informazioni atte allo scopo (quali 
quelle relative alle assenze per malattia, alle richieste 
di trasferimento, alle segnalazioni/visite a richiesta al 
medico competente). Dall’analisi stratificata per temati-
che è emersa l’opportunità di specifiche iniziative nelle 
aree di seguito indicate. 

Area organizzativa - L’implementazione di misure in 
ambito organizzativo rappresenta una risorsa fonda-
mentale nel lungo periodo rispetto alla gestione dello 
stress e dei rischi psicosociali. Gli interventi sono stati 
modulati attraverso percorsi di sostegno al lavoratore 
(individuale e di gruppo), con il duplice obiettivo di 
individuare il disagio lavorativo individuale ed imple-
mentare conseguenti iniziative volte al miglioramento 
del benessere e della qualità della vita. A questo ri-
guardo, proseguono con sempre maggiore coinvolgi-
mento e partecipazione i due percorsi di sostegno psi-
cologico in precedenza descritti e segnatamente l’Help 
Point e l’Empowerment Professionale.

Area della comunicazione - Gli interventi riguardanti la 
comunicazione costituiscono il presupposto dell’effica-
cia della maggior parte delle azioni per il benessere la-
vorativo. L’attività nel 2018 è proseguita attraverso il po-
tenziamento del momento formativo sul tema specifico.

Area delle procedure e della tecnica - Le azioni hanno 
riguardato specifici ambiti lavorativi attraverso l’analisi 
dei processi di lavoro e della correlata regolamentazio-
ne interna per identificare eventuali nodi organizzativi 
e costruire percorsi, elaborare procedure e potenziare 
gli automatismi tecnologici e la progettazione ergono-
mica degli ambienti di lavoro. Di seguito è data eviden-
za delle risultanze dell’ultima valutazione effettuata.



Bilancio Sociale 201876

Comunicazione e Innovazione
Nel 93,7% dei casi il clima comunicativo è semplice e proficuo. La strategia 
di sviluppo risulta sufficientemente chiara e condivisa (78,9%) e la gran parte 
dei dipendenti (82,6%) trova ampiamente soddisfacente le informazioni 
che accompagnano l’innovazione dei processi di lavoro e il loro livello di 
coinvolgimento.

Aspettative
Il 95,7% dei rispondenti sa esattamente cosa aspettarsi dal proprio lavoro. Il 
73,9% considera le richieste lavorative difficili da combinare tra loro. Si ritiene 
possibile la presenza di un certo sovraccarico lavorativo o di richieste discordanti 
tra loro.

Contesto Lavorativo
Il 78,8% del personale dichiara di lavorare frequentemente in un ambiente 
piacevole, dove il personale (97,8%) risulta fortemente motivato dalla 
responsabilità etica e sociale del proprio lavoro.

Tempi di Lavoro
La gestione del tempo lavorativo risulta essere una delle tematiche più d’impatto 
per i lavoratori e legata a specificità della professione. Per la natura delle attività 
svolte, il lavoro è percepito come intenso e spesso troppo veloce. Tuttavia, le 
scadenze e gli incarichi sono fattibili e raggiungibili senza grandi difficoltà (91,7%).

Collaborazione tra colleghi
Quest’aspetto risulta il vero punto di forza dell’intera struttura: più dell’88,5% dei 
rispondenti dichiara di poter contare sull’aiuto dei colleghi e nel 79,5% dei casi si 
dichiara un ambiente di lavoro sereno e non conflittuale.

Obiettivi lavorativi
L’88,5% comprende il contributo del proprio lavoro al raggiungimento della 
mission aziendale e il lavoro svolto risulta in linea con gli obiettivi del reparto 
(89,6%) con una forte e chiara guida all’azione (74,4%).

Compiti e responsabilità
Compiti e responsabilità lavorative sono chiari e attuabili senza difficoltà.
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Libertà di scelta
Con un’ampia maggioranza positiva il personale dichiara una certa libertà di 
scelta nel decidere le modalità di svolgimento del proprio lavoro (84%) e delle 
attività da svolgere (71,3%). 

Ruolo Manageriale
I rapporti con il proprio responsabile sono prevalentemente positivi (80%) 
sia dal punto di vista del supporto alle attività sia come adeguata riconoscenza 
nel lavoro svolto. Presenta un ambito di miglioramento l’attivazione di processi 
di ascolto programmato che possano favorire la condivisione dell’informazione 
con i collaboratori.

I progetti da implementare

Per la promozione della salute dei lavoratori nel Piano 
di Sviluppo, attraverso il Progetto Strategico “Promozio-
ne della salute”, sono state previste iniziative che riguar-
dano i cinque ambiti di seguito rappresentati, che po-
trebbero trovare sinergie ed ulteriore sviluppo con altre 
Funzioni o Servizi destinati alla Prevenzione Sanitaria.

Benessere lavorativo 
Le azioni pianificate dal Comitato Benessere 
Lavorativo riguardano sia l’implementazio-
ne di un servizio di supporto individuale e 
di gruppo attraverso strumenti finalizzati alla 
prevenzione del disagio lavorativo (in parti-
colare nelle aree a maggior impatto emoti-
vo) basati su tecniche quali percorsi di min-
dfulness, sia uno sviluppo del programma di 
prevenzione delle costrittività organizzative. 
Ulteriori azioni, implementate riguardano le 
attività orientate al supporto della genitoria-
lità ed all’equilibrio vita-lavoro.

Disability Management
A causa dell’invecchiamento della forza la-
voro, le attività da sviluppare prevedono il 
rafforzamento dell’integrazione operativa tra 
l’Unità di Funzione di Medicina del Lavoro 
e le Funzioni gestionali (ambito Sanitario e 
delle Risorse Umane), nonché una maggio-
re incisività delle azioni preventive sui rischi 
più rilevanti (attraverso l’individuazione di un 
Servizio di Ergonomia e Radioprotezione e 
l’adozione di misure ergonomiche, di siste-
mi automatizzati e di spazi adeguati). Tra le 
iniziative maggiormente significative è anche 
prevista l’istituzione, tratta dal mondo anglo-
sassone e scandinavo, del Disability Mana-
ger, figura responsabile della gestione delle 
disabilità dei lavoratori.

Health Promotion 
È prevista l’attuazione di misure volte al con-
tenimento degli effetti dell’innalzamento 
dell’età media lavorativa, attraverso l’indivi-
duazione di un Servizio di Promozione del-
la Salute dedicato e l’implementazione di 
programmi di «work health promotion». Nei 
prossimi anni particolare attenzione verrà de-
dicata ai programmi di prevenzione delle ma-
lattie oncologiche e cardiovascolari dei lavo-
ratori dell’Ospedale, attraverso screening ed 
accertamenti specifici ed a programmi rivolti 
alla lotta alla sedentarietà ed alle patologie 
ad essa correlate. Saranno inoltre consolidate 
le attività di promozione delle vaccinazioni.

Precision Environmental Health 
I progetti in questo rilevante ambito sono 
orientati ad implementare attività volte all’in-
dividuazione delle condizioni di predispo-
sizione individuale per stabilire una “valuta-
zione dei rischi personalizzata”, che combini 
i livelli di esposizione al fattore di rischio con 
le condizioni di ipersuscettibilità del singolo 
individuo attraverso la disponibilità di una 
banca dati informatizzata.

Prevention of new and emerging risks 
Le attività volte alla prevenzione dei rischi 
emergenti si prevede ricevano un crescente 
impulso. Numerosi sono, infatti, i fattori di po-
tenziale rischio per il personale, quali quelli 
correlati al lavoro notturno (che è stato recente-
mente classificato come agente cancerogeno 
2A dall’International Agency for Research Can-
cer), al rischio aggressione (in particolare per la 
Neuropsichiatria ed il Pronto Soccorso/Accet-
tazione) ed al tecnostress, cui segue la neces-
sità di regolare l’utilizzo di dispositivi digitali e 
formare ciascun individuo al loro buon uso.
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L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, per lo svolgi-
mento della propria attività istituzionale di ricerca, ac-
coglienza ed assistenza, ha la necessità di approvvigio-
nare volumi significativi di beni di consumo e durevoli 
nonché servizi esterni. In questo ambito assume fon-
damentale importanza il rapporto con i partner di ser-
vizio, anche e soprattutto considerando i principi (tra i 
quali l’eccellenza) ed i valori (tra i quali la sicurezza, la 
professionalità, la trasparenza, la tutela dell’ambiente) 
che orientano l’attività dell’Ospedale. Tale eccellenza 
e tali valori risultano meglio garantiti in un contesto di 
partnership con fornitori che trasferiscano all’Ospedale 
beni e servizi coerenti con le rappresentate finalità. L’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù presta particolare at-
tenzione all’instaurazione di rapporti di fornitura, oltre 
che di partnership sociali fondata sulla condivisione di 
principi, valori e regole di condotta etica dell’Ospedale 
in coerenza con la mission perseguita.

Nel contesto di cui sopra, il processo di valutazio-
ne, preventiva ed in itinere, dei partner è supportato 
dall’Albo Fornitori e da una disamina segregata che - 
oltre a garantire per quanto possibile invito aperto o 
rotazione degli inviti evitando comunque qualsiasi si-
tuazione che possa generare indebito svantaggio di ta-
luni fornitori rispetto ad altri - assicura l’economicità dei 
beni e dei servizi acquistati, la sostenibilità, la qualità 
del servizio, la tutela della sicurezza e dell’ambiente, la 
congruità giuridica e la compliance normativa, la cor-
rettezza e la trasparenza nei rapporti nonché il moni-
toraggio.

In questo ambito, aspetto rilevante del processo di se-
lezione dei fornitori, implementato dall’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù ed oggetto di ulteriori adattamenti 
in corso, è la fase afferente la selezione, di regola, ove 
riguardante beni e servizi non esclusivi, nell’ambito di 
una procedura di gara che, se con invito aperto, vede il 
bando di offerta pubblicato sul sito web dell’Ospedale 
nell’ottica di maggiore garanzia di trasparenza in settori 
particolarmente sensibili e nel contesto di un costante 
orientamento di “Ospedale aperto a tutti”.

Le acquisizioni di maggiore rilevanza sono valutate an-
che considerando criteri di impatto sociale quali quelli 

afferenti specifici aspetti del personale e, in questo am-
bito, il mantenimento dei livelli occupazionali.

Ulteriore elemento qualificante la valutazione preven-
tiva dei fornitori è il coinvolgimento delle Funzioni in 
relazione ai ruoli ed alle responsabilità rispettivamen-
te ricoperti, anche nella consapevolezza del valore 
aggiunto che l’interrelazione e la sinergia produce in 
termini di migliore e puntuale presidio dei processi 
aziendali, con beneficio sulle decisioni strategiche e 
sul contenimento dei costi di gestione oltre che sugli 
aspetti afferenti la qualità, la sicurezza e la congruità 
giuridica.

Con particolare riferimento agli investimenti diretta-
mente connessi alle attività core, un apposito Comitato 
interfunzionale si riunisce con cadenza periodica, salvo 
urgenze, e presidia le fasi riguardanti la manifestazio-
ne del fabbisogno interno e la selezione del fornitore. 
All’esito della valutazione, il Comitato rilascia un pare-
re tecnico commerciale motivato e tracciato di natura 
consultiva e, come tale, funzionale alle decisioni che le 
Direzioni di competenza devono assumere nel più am-
pio contesto dell’intero percorso di acquisto. Quanto al 
monitoraggio dei servizi, lo stesso è effettuato sistema-
ticamente, anche in contraddittorio con il fornitore; in 
tale senso, ogni bando di gara e contratto definiscono i 
livelli di servizio attesi e le verifiche da effettuare.

Varie sono le iniziative di acquisizione, in termini di in-
vestimenti e servizi, effettuate nel 2018. Tra queste si 

I nostri partner 
di servizio

1.437 fornitori iscritti all’Albo 

Gare d’appalto trasparenti

Condivisione di 
principi e valori

88% dei fornitori 
ha sede in Italia
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evidenziano: (i) la gara afferente la manutenzione im-
piantistica per le sedi ospedaliere condotta con pro-
cedura aperta e con pubblicazione del bando sul sito 
web; (ii) la fornitura in service (comprensiva dei lavori 
impiantistici e dei materiali), a valenza strategica, che 
ha interessato il nuovo Laboratorio Analisi presso la 
sede del Gianicolo; (iii) l’acquisizione di due nuove 
apparecchiature di risonanza magnetica (di cui una in 
sostituzione della precedente ubicata a Palidoro e l’al-
tra installata presso la sede di San Paolo) e l’aggiorna-
mento del software e hardware dell’apparecchiatura di 
risonanza magnetica cardio ubicata al Gianicolo presso 
il Padiglione Spellman; (iv) l’acquisizione di strumenta-
zione innovativa nel campo della genetica e, segnata-
mente, del sequenziatore DNA NovaSeq-6000.

Gli approvvigionamenti dell’anno

In considerazione della particolarità delle attività svol-
te dall’Ospedale e dell’impegno in qualità ed eccel-
lenza che coinvolge direttamente anche i fornitori, la 
maggior parte della spesa per gli approvvigionamen-
ti si concentra su un numero relativamente limitato di 
aziende. Le linee di fornitura per le quali l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù stipula i propri accordi com-
merciali, che nel 2018 hanno comportato un impegno 
economico complessivo di 164 milioni di euro, sono 
essenzialmente tre: gli investimenti, i beni ed i servizi. Il 
numero di fornitori presso i quali l’Ospedale si approv-
vigiona è pari a 1.437. La quasi totalità (88%) ha sede in 
Italia e nello specifico: il 41% al Nord, il 43% al Centro 
ed il 3% al Sud. 

Gli investimenti, che nel 2018 ammontano complessi-
vamente a circa 23 milioni di euro, sono ripartiti in tre 
principali categorie: i lavori edili, pari a circa 11 milio-
ni di euro, consentono all’Ospedale di offrire servizi 
di elevata qualità in una struttura di eccellenza anche 
sotto il profilo strutturale; le spese per apparecchiature 
elettromedicali ed attrezzature informatiche, pari a cir-
ca 12 milioni di euro, consentono di svolgere le attività 
di assistenza sanitaria e cura con le tecnologie mag-
giormente all’avanguardia disponibili. 

I beni, pari a circa 67 milioni di euro, si suddividono in 
farmaci (30,7 milioni di euro), materiali per il laborato-
rio di analisi (14 milioni di euro) e presidi (13,7 milioni). 
È residuale l’acquisto di altre tipologie di beni per circa 
8,6 milioni di euro, corrispondente al 5%. Considera-
ta la natura dell’attività svolta dall’Ospedale, il peso di 
questo asset è particolarmente rilevante nella gestione 
delle forniture e riveste un forte impatto sui livelli di as-
sistenza.

I servizi concernono le ulteriori forniture di prestazioni 
strumentali all’attività dell’Ospedale (quali i servizi di 
pulizia, ristoro ed assistenza socio-sanitaria, le manu-
tenzioni degli impianti e delle apparecchiature medi-
cali ed informatiche, le utenze) e generano una spesa 
di circa 73 milioni di euro (45% del totale degli approv-
vigionamenti).

approvVigionamenti
per provenienza 2018

Approvvigionamenti 
per Tipologia

45%
SERVIZI

14%
INVESTIMENTI

41%
materialE di consumo

41%
nord ITALIA

3%
sud italia 12%

estero

43%
centro ITALIA
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Le Associazioni con Volontari quotidianamente presen-
ti in Ospedale sono parte attiva di una rete di collabora-
zioni finalizzate al continuo miglioramento dei servizi di 
accoglienza ed assistenza forniti dall’Ospedale Pedia-
trico Bambino Gesù ai piccoli pazienti ed alle loro fami-
glie. Tali Associazioni svolgono infatti un fondamentale 
ruolo di supporto all’Ospedale in forma coordinata con 
i suoi professionisti sia per meglio rispondere ad esi-
genze di accoglienza e socializzazione sia, più in par-
ticolare, per una più adeguata percezione dei bisogni 
dei bambini e degli adolescenti e delle loro famiglie; 
bisogni spesso strettamente correlati alla complessità 
ed alla specificità dei percorsi clinici.

La continuità della relazione di aiuto instaurata dai 
Volontari favorisce inoltre legami di affinità e solide 
relazioni sociali con le famiglie, contribuendo ad ali-
mentare la loro fiducia nell’Ospedale. Nell’ottica della 
centralità dei piccoli pazienti e delle loro famiglie, il 
contributo delle Associazioni di Volontariato e la valo-
rizzazione delle stesse è dunque rilevante nel percorso 
di continuo miglioramento della qualità dell’accoglien-

za e dell’assistenza, costituendo uno dei fondamentali 
valori che connotano l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù. Sulla base di tale consapevolezza, nel 2018 l’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù ha promosso ed av-
viato un processo di riorganizzazione delle attività del 
Volontariato, implementando una rete di relazioni che 
nel corso dell’anno ha coinvolto 42 Associazioni ed ol-
tre 800 Volontari. 

Tale “rete” si concretizza in una sostanziale struttura or-
ganizzativa dipartimentale - che si aggiunge a quella 
sanitaria propria dell’Ospedale - garantendo equa di-
slocazione dei Volontari nelle diverse Unità Operative 
e, conseguentemente, equa soddisfazione dei fabbiso-
gni emergenti. In questo contesto, per una risposta il 
più possibile esaustiva, i fabbisogni dei pazienti e delle 
famiglie sono condivisi in tempo reale (anche con l’u-
tilizzo di strumenti semplici, quali i gruppi Whatsapp) 
dalle Associazioni che collaborano a soddisfarli attra-
verso la loro expertise ed assistenza specifica. L’orga-
nizzazione di Volontariato avviata favorisce l’integra-
zione e la collaborazione tra le varie Associazioni ed 

Le associazioni 
di volontariato 
presenti in Ospedale

42 Associazioni con 
oltre 800 Volontari presenti in Ospedale

Struttura organizzativa 
dipartimentale

Ottimizzazione alla 
risposta ai fabbisogni 
del piccolo paziente 
e della sua famiglia lungo tutto 
il percorso di cura ed anche oltre
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il coordinamento con i professionisti dell’Ospedale, 
ottimizzando così la risposta alle esigenze del piccolo 
paziente e della sua famiglia lungo tutto il percorso di 
cura: dall’accoglienza al primo accesso in Ospedale 
(con il supporto informativo, l’orientamento, l’accom-
pagnamento) alle attività di socializzazione durante il 
ricovero, fino alle dimissioni e, spesso, con la collabora-
zione di Associazioni presenti sul territorio, anche a do-
micilio per pazienti e famiglie particolarmente “fragili”.

Il Percorso di Formazione Volontari 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

Il 29 settembre e il 6 ottobre 2018, presso la sede di 
Sant’Onofrio, è stato avviato il nuovo percorso di for-
mazione per aspiranti Volontari, che ha coinvolto 114 
partecipanti con età, background ed interessi diversi 
ma accomunati da una forte motivazione a donare 
del loro tempo per aiutare gli altri. Al percorso hanno 
anche preso parte alcuni Mediatori Culturali operanti 
in Ospedale. Sono stati trattati argomenti e nozioni 
di base relativi alla realtà ospedaliera ed alle sue re-
gole, alla sicurezza del paziente e alla prevenzione, 
agli aspetti etici, psicologici e di relazione. A tale 
formazione iniziale fa seguito ulteriore formazione 
sul campo ed una valutazione finale circa l’idoneità 
al servizio. Al termine del percorso, i nuovi Volontari 
possono scegliere una delle Associazioni accreditate 
e regolarmente presenti in Ospedale a cui associarsi.

Le Associazioni accreditate 
con Volontari presenti in Ospedale

Di seguito sono indicate le Associazioni con Volontari 
regolarmente presenti in Ospedale.

Sostegno ai pazienti e alle famiglie

ABIO – Associazione per il Bambino in Ospedale On-
lus promuove interventi ludici e di sostegno qualificato 
presso i reparti di Neuropsichiatria, Oncoematologia e 
Malattie Epatometaboliche, divulgando le indicazioni 
della Carta dei Diritti dei Bambini e degli Adolescenti 
in Ospedale.

ACLI (Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani) Provin-
ciali di Roma, attraverso una presenza settimanale, of-
fre un importante servizio alle famiglie, supportandole 
nell’iter di pratiche necessarie per rispondere a bisogni 
materiali, sociali e di tutela delle medesime.

Fondazione Arché Onlus offre supporto alle famiglie 
dei reparti di immunoinfettivologia e svolge attività 
ludiche presso la sede di San Paolo e, in particolare, 
presso la sala di attesa dell’ambulatorio e day hospital 
immunoinfettivologico.

Associazione ARCOIRIS Onlus, nata con l’obiettivo di 
dare sostegno alle famiglie dei minori affetti da malat-

tie rare e patologie ad alta complessità, è presente nel 
Dipartimento Pediatrico Universitario Ospedaliero e, in 
particolare, nel reparto e nel Day hospital di Broncop-
neumologia, offrendo ascolto ai piccoli pazienti ricove-
rati per periodi lunghi e ricorrenti, oltre che supporto 
alle necessità delle loro famiglie. 

Associazione Bambino Gesù Onlus, nata con l’obietti-
vo di promuovere attività di fundraising, ha orientato 
dal 2014 la propria attività al sostegno dei piccoli pa-
zienti e delle famiglie in vari Reparti dell’Ospedale ed 
in Accoglienza, presso la sede di San Paolo, affiancan-
do il personale medico ed infermieristico. 

Associazione Edoardo Marcangeli Onlus, nata per la 
ricerca, la cura e l’assistenza ai bambini malati di leuce-
mia e tumori, collabora con il reparto di onco-emato-
logia sostenendo le famiglie dei bambini ricoverati in 
stato di difficoltà economiche; istituisce borse di studio 
per giovani ricercatori.

Associazione Volontari Ospedalieri (AVO), sezione 
A.V.O. Fiumicino, presente presso la sede di Palidoro, 
offre sostegno ai piccoli pazienti ed ai loro genitori, con 
una presenza regolare in tutti i Reparti ed in Accoglien-
za. Il supporto risponde a tutti i bisogni dei bambini e 
delle famiglie e comprende attività di sostegno e di 
aiuto pratico, soprattutto per le famiglie in condizioni 
di disagio nonché attività ludiche e di intrattenimento.

Associazione Volontari Ospedalieri (AVO), sezione A.
V.O. Santa Marinella, presente presso la sede di Santa 
Marinella, offre sostegno ai piccoli pazienti e ai genitori, 
con una presenza regolare. Il supporto risponde a tut-
ti i bisogni dei bambini e delle famiglie e comprende 
attività di sostegno e di aiuto pratico, soprattutto per le 
famiglie in condizioni di disagio nonché attività ludiche 
e di intrattenimento.

Circolo San Pietro, fondato nel 1869, è volto alla rea-
lizzazione di iniziative sociali finalizzate all’assistenza di 
persone bisognose e che versano in particolari condi-
zioni di disagio fisico, psichico e morale; il Circolo offre 
un sostegno ai piccoli pazienti e alle famiglie dei re-
parti del Dipartimento di Neonatologia e di Chirurgia 
Neonatale nonché di Chirurgia, favorendo la continuità 
nel rapporto con i familiari dei bambini ricoverati pres-
so l’Ospedale, ospitati e seguiti presso la Casa Famiglia 
gestita dal medesimo Circolo.

Associazione Infinito Amore di Emanuele Cicozzi On-
lus, nata con lo scopo di sostenere il Reparto di On-
coematologia attraverso raccolta fondi per progetti 
specifici e sostegno alla ricerca nonché all’assistenza 
domiciliare, opera in particolare presso tale Reparto, 
offrendo aiuto morale e materiale alle famiglie dei pic-
coli pazienti ricoverati.

Associazione “I ragazzi della luce”, opera presso il Day 
Hospital del Dipartimento di Oncoematologia pedia-
trica dell’Ospedale, svolgendo attività di accoglienza, 
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sostegno, socializzazione ed inserimento delle famiglie 
dei piccoli pazienti durante il periodo di cura.

Linfoamici Onlus, promuove iniziative presso il Diparti-
mento di Oncoematologia, con l’obiettivo di aiutare e 
sostenere i pazienti malati di linfoma e le loro famiglie 
e diffondere l’importanza delle donazioni di midollo 
osseo e di sangue. 

Fondazione Emanuela Panetti Onlus, presente presso 
il Reparto di Neuroriabilitazione delle sedi di Palidoro 
e di Santa Marinella ed il Reparto di Neurologia della 
sede di Sant’Onofrio, sostiene i piccoli pazienti ricove-
rati e offre un aiuto concreto ai loro familiari.

Associazione Peter Pan Onlus, oltre a garantire vari ser-
vizi di ospitalità alle famiglie di bambini ed adolescenti 
malati di tumore non residenti a Roma, offre sostegno 
ai pazienti del Reparto di Oncoematologia. 

Associazione Un… Due…Tre… Alessio Onlus svolge 
attività di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulle 
patologie oncologiche, offrendo sostegno alle famiglie 
ed ai pazienti ricoverati presso il Reparto di Oncoema-
tologia. 

Sostegno ai pazienti e alle famiglie per patologie spe-
cifiche

ACONDROPLASIA - Insieme per crescere Onlus offre 
assistenza, accoglienza e supporto alle famiglie di pa-
zienti affetti da acondroplasia. L’Associazione è attiva 
nei Reparti di Ortopedia, Chirurgia Ortopedica e Chi-
rurgia Vertebrale, presso le sedi di San Paolo, Sant’O-
nofrio, Palidoro e Santa Marinella.

ADIG Lazio - Associazione Diabete Infantile Giovanile 
- Regione Lazio Onlus svolge attività di carattere infor-
mativo e formativo sul diabete e collabora con i Repar-
ti di Endocrinologia e Diabetologia presso le sedi di 
Sant’Onofrio e San Paolo.

BA.BI.S. Onlus La Banda dei Bimbi Speciali offre so-
stegno alle famiglie dei bambini seguiti nel Reparto 
di Chirurgia Plastica e Maxillofacciale della sede di 
Sant’Onofrio e negli ambulatori di San Paolo. 

Associazione Davide Ciavattini per la ricerca e la cura 
dei tumori e leucemie dei bambini - Onlus opera da 
anni a favore del Reparto di Oncoematologia dell’O-
spedale, offrendo servizi di varia natura ai pazienti ed 
alle famiglie, tra cui assistenza alloggiativa ai non resi-
denti e un servizio di assistenza ludica e clown-terapia 
svolto, attraverso personale specializzato, presso il Re-
parto stesso e le ludoteche delle sedi di Sant’Onofrio 
e di Palidoro. Istituisce borse di studio per l’assistenza 
ematologica e per la terapia del dolore in ematologia 
e sostiene un laboratorio per i disabili e le loro famiglie 
presso il Reparto di Neuroriabilitazione motoria della 
sede di Palidoro.

Fondazione HOPEN è nata con la finalità di sostene-
re le persone affette da malattie genetiche rare senza 
nome e l’intento di offrire supporto, consulenza e infor-
mazioni sul percorso che le famiglie devono affrontare 
quando non c’è una diagnosi. Un punto di informazio-
ne e sostegno ai familiari dei piccoli pazienti afferenti 
all’Ambulatorio di Malattie Rare Non Diagnosticate è 
attivo presso la sede di San Paolo; l’Associazione forni-
sce inoltre sostegno alle famiglie dei pazienti ricoverati 
nel reparto di Malattie Rare della sede di Sant’Onofrio.

Lega Italiana Fibrosi Cistica Comitato O.F.F.IC.I.U.M. 
aiuta le famiglie dei pazienti affetti dalla fibrosi cistica. 
È presente nel Reparto che tratta questa patologia e 
con una postazione all’interno dell’Ospedale, per ac-
cogliere, supportare e dare informazioni ai familiari dei 
piccoli pazienti. Istituisce borse di studio per la cura e 
l’assistenza dei pazienti.

PARENT PROJECT Onlus svolge attività di carattere in-
formativo e formativo sulla distrofia muscolare di Du-
chenne/Becker ed offre sostegno ai pazienti ed ai loro 
familiari, in collaborazione con il Dipartimento di Neuro-
scienze e Neuroriabilitazione della sede di Sant’Onofrio.

RESPIRANDO, Associazione Famiglie Bambini Medi-
calmente Complessi, sostiene i bambini e le famiglie 
dei pazienti ricoverati nell’area semintensiva pediatri-
ca, con iniziative specifiche e progetti, quale la “Collana 
del Coraggio”, coinvolgendo anche i fratelli.

Attività ludiche o altre attività

Associazione Andrea Tudisco Onlus, oltre ad offrire 
gratuitamente ospitalità ed assistenza ai bambini con 
gravi patologie ed alle loro famiglie, svolge un’attività 
di clown-terapia, con volontari e professionisti appo-
sitamente formati, presso il Centro Prelievi della sede 
San Paolo (attività quotidiana), il reparto di Nefrologia, 
il Reparto e il Day Hospital di Cardiologia della sede di 
Sant’Onofrio. 

Applausi VIP Roma Onlus, contando sul supporto di 
più di cento volontari, offre, ogni fine settimana, attivi-
tà di improvvisazione, utilizzando tecniche teatrali e di 
giocoleria e promuovendo la clown-terapia nei reparti 
di Cardiologia, Patologia Metabolica, Chirurgia e Trau-
matologia, nonché Pediatria Generale. 

Associazione Ci metto il naso! Onlus, nata grazie ad 
alcuni clown dottori che operavano nel settore, in col-
laborazione con altre realtà del territorio, quali “La Ca-
rovana dei Sorrisi Onlus” ed “Il Girasole Onlus”, svolge 
attività di Comico-terapia, Teatro Sociale, Fiaba terapia, 
Arte per la Terapia in contesti di disagio sociale e fi-
sico. È presente presso il Reparto di Oncoematologia, 
offrendo principalmente un servizio di clown-terapia.

Società Cooperativa Sociale Onlus Comici Camici, 
cooperativa sociale di Clown-dottori, è presente, con 
i suoi professionisti, presso la sede di Santa Marinella.
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Associazione Dynamis conduce un lavoro di sperimen-
tazione teatrale attraverso diverse forme espressive, 
muovendosi su tre assi: formazione, ricerca, produzio-
ne. Svolge attività di teatro per ragazzi presso il Day 
Hospital di Neuropsichiatria Infantile della sede di San 
Paolo, grazie al sostegno dell’Associazione “Amici dei 
Bimbi Onlus”.

Il laboratorio di Chiara onlus è un’Associazione nata 
per favorire la sensibilizzazione rispetto alla malattia 
neuro-oncologica pediatrica e la raccolta fondi per lo 
studio, la prevenzione e la cura dei tumori cerebrali in-
fantili; promuove eventi, attività ricreative, aggregative 
e laboratori per bambini ed è presente presso il Repar-
to di Neuro-oncologia.

Il Porto dei Piccoli Onlus, nata nel 2005, l’Associazione 
avvicina i bambini in Ospedale e le loro famiglie alla 
cultura del mare, del porto e della natura, attraverso un 
percorso di gioco e di conoscenza guidato da opera-
tori ludico-didattici e volontari formati con l’obiettivo 
di distrarre i bambini dalla malattia, creando occasioni 
di socializzazione e apprendimento. I Volontari dell’As-
sociazione sono presenti nei Reparti di Nefrologia, Fi-
brosi Cistica e Reumatologia nonché nelle sale d’attesa 
degli ambulatori di San Paolo; collaborano attivamente 
con le ludoteche di Palidoro e Santa Marinella.

Istituto Europeo di Shiatsu (sede di Roma), Scuola di 
Shiatsu Europea, con 30 anni di esperienza didattica 
ed un programma di formazione professionale, accre-
ditato e conforme agli standard della Federazione Ita-
liana Shiatsu Insegnanti ed Operatori, svolge, presso il 
Reparto di Oncoematologia, attività di shiatsu-terapia 
a favore di bambini e ragazzi ricoverati e loro genitori.

Kids Kicking Cancer Italia Onlus, organizzazione 
no-profit nata negli Stati Uniti e presente presso il Re-
parto di Oncoematologia dell’Ospedale, utilizza le tec-
niche e la filosofia delle arti marziali per aiutare i bam-
bini affetti da cancro e da gravi malattie croniche ad 
affrontare e gestire meglio la malattia e la quotidianità.

Associazione La Banda Faclò Onlus, nata da spin-off 
dell’Associazione “La Carovana dei Sorrisi”, svolge atti-
vità di fiabaterapia presso i Reparti di Oncoematologia, 
Nefrologia, Fibrosi Cistica e Reumatologia, promuo-
vendo la terapia del sorriso e la forza della fantasia e 
creatività quali elementi di aiuto al superamento delle 
difficoltà.

Associazione La Magia di Lelino Onlus, con lo scopo 
principale di sostenere la ricerca sulle patologie me-
taboliche rare infantili, offre sostegno ai bambini e alle 
loro famiglie. L’Associazione, che opera presso il Repar-
to di Patologia Metabolica, svolge in particolare attività 

di clown-terapia e ludica con mascotte di cartoni ani-
mati, donando momenti di spensieratezza ai bambini 
ed ai genitori durante i periodi di degenza.

L’Arcobaleno di ALE a.s.d., nata per fini sportivi, ricrea-
tivi e sociali, offre momenti di intrattenimento ai piccoli 
pazienti ricoverati nel Reparto di Nefrologia e Dialisi, 
attraverso attività ludiche e giochi da tavolo, apportan-
do sollievo anche alle famiglie.

Associazione Magicaburla Onlus, associazione di pro-
fessionisti del sorriso, svolge principalmente attività di 
improvvisazione teatrale e musicale, clownerie e micro-
prestidigitazione nel Reparto di Onco-ematologia.

Sbagliando S’impara, Associazione culturale presente 
presso il Reparto di Neuropsichiatria Infantile, svolge 
attività laboratoriale di musica, teatro e intrattenimento 
ludico nell’ambito del progetto “ArtisticaMENTE. Le arti 
espressive a sostegno delle terapie del disagio”. È so-
stenuta dall’Associazione “Amici dei Bimbi Onlus”.

Soccorso Clown Società Cooperativa Sociale Onlus, 
svolge settimanalmente attività di clown-terapia presso 
il Dipartimento Pediatrico Universitario Ospedaliero, 
avvalendosi di attori versatili e pluri-specializzati.

Fondazione Theodora Onlus, fondazione di professio-
nisti dell’Arte del Teatro e del Circo per la salute, svolge 
attività di clown-terapia presso la sede di Sant’Onofrio 
nei Reparti di Cardiologia, Neurologia e Neurochirur-
gia, Chirurgia Endoscopica Digestiva e Gastroentero-
logia e Nutrizione.

T’immagini Onlus, nata con la finalità di diffondere e 
sperimentare la clown-terapia in ogni contesto di disa-
gio e sostenere l’istruzione e l’avviamento al lavoro nei 
paesi in via di sviluppo, è presente, con i suoi Volontari, 
per attività di clown-terapia, presso la sala d’attesa del-
la sede di S. Paolo ed il Reparto di Dialisi della sede di 
Sant’ Onofrio.

Fondazione Lene Thun Onlus, con una presenza re-
golare presso la Ludoteca della Sede di Sant’Onofrio, 
realizza laboratori di terapia ricreativa attraverso la mo-
dellazione della ceramica, svolgendo le proprie attività 
nel pieno rispetto dei valori e della filosofia di vita della 
Contessa Lene Thun.

Zètema Progetto Cultura, azienda strumentale capito-
lina, che opera nel settore Cultura, attraverso specifici 
progetti, rivolti ai pazienti ed ai genitori ospiti dell’O-
spedale presso le sedi di San Paolo, Sant’Onofrio e Pali-
doro, propone un’attività di laboratorio incentrata sulle 
arti applicate alla scienza.
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La disciplina interna  
delle fonti di finanziamento

In correlazione con la natura che contraddistingue l’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù e con lo specifico 
scopo che caratterizza la propria attività, i flussi finan-
ziari che l’Ospedale riceve, come di seguito illustrati, 
sono unicamente destinati alla propria attività di ricerca 
e di assistenza in un contesto di naturale remunerati-
vità finanziaria correlata a logiche non di lucro, ma di 
sola sostenibilità economica; nessun utile di gestione 
può essere distribuito o destinato a finalità diverse da 
quelle della cura e correlata ricerca in campo sanitario 
pediatrico.

Finanziamenti per prestazioni sanitarie

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, quale Ente ap-
partenente alla Santa Sede, opera nello Stato italiano 
per effetto della Legge 18 maggio 1995 n. 187 che ne 
regolamenta innanzitutto i rapporti con il Servizio Sani-
tario Nazionale con riferimento, tra l’altro, all’assegna-
zione delle somme dovute all’Ospedale per le presta-
zioni sanitarie rese. La norma fa altresì riferimento alle 
prestazioni erogate a cittadini stranieri non residenti in 
Italia che hanno diritto all’assistenza da parte del Servi-
zio Sanitario Nazionale. 

A questa Legge si correlano gli atti della Conferenza 
Permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province Autonome di Trento e di Bolzano, nonché i 
Decreti dei Commissari ad Acta in cui s’inquadra il si-
stema tariffario vigente. Nel 2018 i proventi per presta-
zioni sanitarie in regime SSN sono stati pari a circa 227 
milioni di euro. Tale valore include, per circa 1,4 milioni 
di euro, i proventi per prestazioni erogate a cittadini 
stranieri non residenti in Italia che hanno diritto all’assi-
stenza da parte del Servizio Sanitario Nazionale. 

È stato inoltre riconosciuto all’Ospedale un importo di 
6,4 milioni di euro per funzioni assistenziali correlate a 
prestazioni sanitarie rese nel 2018 relativamente a Te-
rapia intensiva e terapia neonatale nonché al Servizio 
Trasporto Emergenze Neonatali. L’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù è altresì destinatario di un importo di 

9 milioni di euro correlato alle caratteristiche di spe-
cificità ed innovatività che connotano l’erogazione di 
prestazioni pediatriche con particolare riferimento alla 
prevalenza di trapianti di tipo allogenico.

Finanziamento annuale da parte 
dello Stato Italiano per la specificità 
dell’attività dell’Ospedale

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è destinatario 
di un contributo annuale in considerazione - come 
espressamente previsto dalla Legge 3 agosto 2009 
n. 102 - dell’unicità che assume la struttura nell’ambi-
to del sistema sanitario nazionale ed internazionale e 
per le riconosciute caratteristiche di specificità ed in-
novatività dell’assistenza fornita. Politiche nazionali di 
contenimento della spesa hanno inciso sensibilmente 
sull’entità di detto contributo a partire dal 2015. L’im-
porto riconosciuto con riferimento al 2018 è stato pari 
a 42,8 milioni di euro.

Finanziamenti correlati alla ricerca 
corrente ed alla ricerca finalizzata 

Nel contesto di quanto previsto dalla normativa dello 
Stato Italiano per effetto dell’attività di Ricerca correlata 
al riconoscimento di Istituto di Ricovero e Cura a Carat-
tere Scientifico, l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è 
destinatario delle fonti di finanziamento che seguono.

Le nostre fonti 
di finanziamento

Ricavi per prestazione in regime di SSN 
pari a circa 227 milioni

Contributo annuale 42,8 milioni

Finanziamenti attivati per la ricerca 
pari a 22,8 milioni di euro
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Finanziamento del Ministero della Salute per la ricerca 
corrente, disposto annualmente sulla base della valuta-
zione dei programmi triennali effettuata sotto il profilo 
scientifico e finanziario e tenuto altresì conto della ve-
rifica annuale della qualità della produzione scientifica, 
dell’attività assistenziale prestata e del grado di trasferi-
mento di attività di ricerca all’attività assistenziale.

Finanziamenti per la ricerca finalizzata provenienti dal 
Ministero della Salute nonché dalla Comunità Europea, 
da Organismi pubblici nazionali ed internazionali o da 
soggetti privati sulla base di singoli bandi di ricerca o 
progetti promossi. Ulteriori finanziamenti provengono 
da aziende farmaceutiche per la sponsorizzazione di 
studi clinici, in particolare relativi a nuovi farmaci e te-
rapie innovative.

Finanziamenti correlati alla quota parte del cinque per 
mille destinati dai contribuenti dello Stato italiano alla 
ricerca sanitaria;

Finanziamenti provenienti da atti di liberalità di sog-
getti privati anche all’esito di attività di fund raising, 
nonché da lasciti ereditari.

Andamento dei fondi di ricerca

Nonostante il contesto globale della progressiva ri-
duzione delle risorse disponibili a livello nazionale ed 
internazionale, l’attività di ricerca dell’Ospedale è in 
continua espansione e la produttività è in continua cre-
scita. I finanziamenti attivati nel 2018 complessivamen-
te destinati alla ricerca sono infatti aumentati di oltre 
2 milioni di euro rispetto all’anno precedente (+11%) 
attestandosi a circa 22,8 milioni di Euro. Al riguardo è 
utile considerare anche l’andamento dei finanziamenti 
per la ricerca negli ultimi anni, con suddivisione nelle 
due seguenti principali componenti: 

nn finanziamenti ai quali concorrono i fondi derivanti 
dalla ricerca corrente, dal conto capitale e dal cin-
que per mille, nella cui acquisizione il ricercatore 
non esercita un’azione diretta, ma solo indiretta in 
base ai risultati della produttività, che si integrano 
con i risultati dell’eccellenza assistenziale; 

nn finanziamenti sul cui reperimento i ricercatori agi-
scono in maniera diretta (procurement), trattandosi 

principalmente di grant ed accordi di ricerca, inte-
grati dai finanziamenti per studi clinici sponsorizzati 
e dagli atti di liberalità.

In proposito si riscontra che i finanziamenti attivati per la 
ricerca sono aumentati dai circa 10 milioni di euro nel 
2010 ai citati circa 22,8 milioni nel 2018 soprattutto in 
rapporto all’aumento della seconda tipologia di finan-
ziamenti sopra indicati; aspetto questo che conferma 
l’efficacia dell’azione dei ricercatori e dei servizi di sup-
porto nella qualità delle proposte progettuali dell’Ospe-
dale e nelle strategie di selezione dei bandi di ricerca.

Tra i principali soggetti pubblici e privati che hanno fi-
nanziato la ricerca scientifica dell’Ospedale nel 2018 si 
annoverano, oltre al Ministero della Salute, la Commis-
sione Europea, l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), i 
National Institutes of Health (NIH), nonché Fondazioni 
ed Associazioni private tra cui l’Associazione Italiana 
sulla Ricerca del Cancro (AIRC), la Cystinosis Research 
Foundation, la Children with Cancer UK Foundation ed 
altri molteplici enti pubblici e privati, inclusi Associazio-
ni o Fondazioni benefiche ed Aziende sia del settore 
farmaceutico che extra farmaceutico.

La raccolta fondi in favore 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù 

L’attività di raccolta fondi e più in generale gli atti di 
liberalità e lasciti testamentari hanno sviluppato un va-
lore economico di circa 3 milioni di euro, continuando 
ad essere un importante elemento di finanziamento 
per la realizzazione delle iniziative che caratterizzano 
l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, anche con fina-
lità di solidarietà, prescindendo da mere valutazioni di 
efficienza economica, comunque sempre orientate alla 
tutela della salute e del benessere dei piccoli pazienti.

Molteplici sono le iniziative promosse in tal senso ogni 
anno con il sostegno di diverse Fondazioni e realtà as-
sociative; supporto costante è fornito dalla Fondazione 
Bambino Gesù Onlus. In particolare, con il coinvolgi-
mento dell’attività della Fondazione Bambino Gesù 
Onlus, nel 2018 è stata sviluppata un’attività di fund 
raising a supporto sia di progetti in ambito di ricerca 
scientifica e clinico-assistenziale sia di progetti umani-
tari nonché correlati all’accoglienza.
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Per la specificità di aziende sanitarie, quali l’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, il valore aggiunto prodotto 
si manifesta non solo in una dimensione economica 
ma anche e soprattutto nella capacità dell’organizza-
zione di rispondere, in termini di risorse disponibili, 
alle esigenze di assistenza alla comunità dei pazienti 
per adempiere alla propria mission; il valore aggiunto 
si connota conseguentemente di senso sociale e si ri-
flette nella quantità di valore che viene distribuito agli 
interlocutori dell’Ospedale. Dalla riclassifica del conto 
economico 2018 dell’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù emerge un valore aggiunto generato di 342,1 
milioni di euro, determinato sottraendo dal valore del-
le prestazioni erogate la variazione delle rimanenze, 
degli accantonamenti e svalutazioni. Tale valore è stato 
ripartito come rappresentato nel grafico che segue.

La remunerazione dei lavoratori ne costituisce la voce 
più rappresentativa (46,5% del totale del valore ag-
giunto) e tiene conto delle prestazioni di ricerca ed 
assistenza fornite con livelli di eccellenza dai profes-
sionisti dell’Ospedale ai piccoli pazienti ed alle loro fa-
miglie. In considerazione della specificità del settore e 
della necessità di avvalersi di lavoratori qualificati, pro-
fessionali e capaci, le spese afferenti il personale, pari 
a circa 159 milioni di euro, rappresentano un concreto 
investimento al servizio della mission dell’Ospedale. 
L’ulteriore parte rilevante del valore aggiunto è stata 
distribuita ai partner di servizio (42,7%); per i costi di 
materiali, servizi ed investimenti la spesa complessiva 
è stata infatti di circa 67,5 milioni di euro. Fondamenta-
le per l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è anche la 
spesa per la ricerca, con un investimento che copre il 
5% di valore aggiunto per un importo totale di circa 17 
milioni di euro. Il valore trattenuto dall’Ospedale, pari 
al margine operativo lordo (EBITDA) generato nell’an-
no e successivamente illustrato, è contabilmente desti-
nato alla parziale copertura degli ammortamenti e del 
risultato della gestione finanziaria.

Il Valore 
distribuito

Allineamento delle tempistiche del Bilancio di Eser-
cizio e del Bilancio Sociale al fine di garantire una co-
municazione conforme e tempestiva.

IL VALORE AGGIUNTO

Il valore aggiunto, calcolato sulla base della riclas-
sificazione del conto economico, è quel valore che 
un’organizzazione crea con lo svolgimento delle pro-
prie attività operative. Per come metodologicamente 
rappresentato, non può tenere conto del contributo 
di tutto il valore umano, quali le attività di volontaria-
to, di per sé non quantificabili.

46,5%
I nostri lavoratori

5%
Valore trattenuto (EBITDA)

0,7%
Altro

42,7%
I nostri partner
di servizio

5%
I partner 
della ricerca

Valore economico 
generato e distribuito
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Elemento prioritario per il raggiungimento degli obiet-
tivi dell’Ospedale è quello di garantire la sostenibilità 
economico/finanziaria, nel medio e lungo termine, del-
le proprie attività di carattere scientifico e sanitario. A 
tale riguardo, oltre che all’efficienza ed efficacia dei pro-
cessi aziendali ed alla salvaguardia del patrimonio, l’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù attribuisce significati-
va rilevanza all’affidabilità delle informazioni istituzionali.

Sul piano della gestione caratteristica, l’esercizio 2018 
ha evidenziato, in termini di EBITDA, 17,2 milioni. Nella 
tabella che segue è indicata l’entità dei ricavi e dei costi 
da cui origina l’EBITDA del triennio 2016-2018, come 
risultanti dai bilanci di esercizio certificati dalla Deloitte 
& Touche S.p.A.

2018 2017 2016

Ricavi 359,4 322,2 297,8

Costi 342,2 313,4 296,6

EBITDA 17,2 8,8 1,2

Valori in milioni di Euro

Si riscontra, in particolare, che i ricavi 2018, pari a 359,5 
milioni di euro, sono aumentati di 37,2 milioni di euro 
(+11,6%) rispetto al 2017; i costi della produzione, pari 
a 360,9 milioni di euro, sono aumentati di 31 milioni di 
euro (+9,5%) rispetto all’anno 2017. L’andamento incre-
mentale dei ricavi, unitamente al valore positivo dell’E-
BITDA, fornisce evidenza della crescita in sostenibilità 
della complessiva attività dell’Ospedale. 

composizione dei ricavi

73,1%
Totale Ricavi prestazioni sanitarie

12,2%
Contributi e sovvenzioni

6,7%
Proventi per la ricerca e la sperimentazione

8%
Altri ricavi

Il risultato operativo, che tiene conto degli ammorta-
menti, è pari ad un valore negativo di 1,48 milioni di 
euro, in sensibile miglioramento rispetto all’anno pre-
cedente.

Il percorso virtuoso avviato a partire dal 2015 prose-
guirà nei prossimi anni nell’ottica di garanzia di veridi-
cità, trasparenza, intellegibilità e comparabilità anche 
a beneficio di tutti gli interlocutori, nazionali ed inter-
nazionali, ed a supporto dei flussi di finanziamento fun-
zionali all’attività di ricerca e di assistenza.
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Come ogni organizzazione che si fondi sull’eccellenza 
e sulla tensione verso nuovi traguardi del progresso 
scientifico e tecnologico, l’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù considera la salvaguardia ed il rispetto 
dell’ambiente un valore fondamentale e, pertanto, la 
sua attività è sempre improntata alla compatibilità e 
sostenibilità ambientale. In tal senso sono orientate le 
iniziative di risparmio energetico e di efficientamento 
promosse e, più nello specifico, l’attenzione del mana-
gement si è incentrata prevalentemente su progetti e 
linee di intervento quali la riduzione del fabbisogno 
energetico ed il monitoraggio delle emissioni, degli 
scarichi idrici e del processo di gestione dei rifiuti, sem-
pre considerando le prioritarie esigenze delle attività di 
cura dei piccoli pazienti.

I consumi di energia dell’Ospedale

Nel corso del 2018, l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù ha registrato consumi energetici pari a circa 
239.428 Gigajoule (GJ), in aumento del 20% rispetto 
al 2017. L’aumento significativo si riscontra soprattut-
to nel consumo di gas naturale causato anche dall’au-
mento dei siti operativi dell’Ospedale e, più in gene-
rale, dall’incremento delle superfici coperte occupate. 
Ulteriore elemento che ha contribuito all’aumento dei 

consumi è ascrivibile alla rilevante variazione delle 
temperature ambientali, sempre più elevate d’estate e 
più basse d’inverno, tenendo conto che nella sede di 
San Paolo il gas naturale alimenta i cogeneratori che 
contribuiscono alla produzione di acqua refrigerata/
riscaldata per il condizionamento. 

I consumi specifici di energia elettrica del 2018 sono 
diminuiti rispetto all’anno precedente nonostante l’in-
tervenuto ampliamento della logistica dell’Ospedale.

La protezione 
e la crescita della 
“casa comune”

Totale consumo energetico 1 [Gigajoule]

Mantenimento 
dei consumi di energia elettrica 
nonostante l’incremento dei siti

Il 18% dei rifiuti è riciclato 

Sistema di trigenerazione 
nella sede di San Paolo

Ristrutturazione 
e riqualificazione 
delle strutture ospedaliere

2018 2017

Consumo di combustibile non rinnovabile 157.169 112.399

Elettricità, riscaldamento e raffreddamento acquistati 
per il consumo

72.204 76.482

Elettricità autoprodotta 10.058 10.595

Elettricità venduta 3 7

Totale 239.428 199.483

1) Fattori di conversione utilizzati per il calcolo dei consumi energetici. • Energia Elettrica: 0,0036 Gj/kWh – Fonte: GRI Sustainability Reporting Guidelines, Version 3.1 
• Gas naturale: 0,000035134 TJ/smc – Fonte: Tabella parametri standard nazionali aggiornamento 2018 • • Gas naturale: 0,75 kg/Sm3 • Gasolio 45,29 Gj/t – Fonte: 
Tabella parametri standard nazionali aggiornamento 2018 • Gasolio: 0,84 kg/l – Fonte: DEFRA 2018 • GPL: 1934 l/t – Fonte: DEFRA GhG conversion factors for com-
pany reporting 2018 • GPL: 49,30 GJ/t – Fonte: DEFRA GhG coneversion factors for company reporting 2018.
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Di seguito è fornita evidenza delle emissioni generate 
dall’attività dell’Ospedale nel corso del 2018. Per quan-
to concerne le altre tipologie dei consumi energetici, 
nel 2018 l’Ospedale ha registrato consumi di gasolio 

per riscaldamento e gruppi elettrogeni pari a circa 
538.000 litri (-1,2% rispetto al 2017; -4,7% rispetto al 
2016), e di GPL pari di circa 31.300 litri.

L’efficientamento dei sistemi energetici 

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù è attento alla 
progettazione e realizzazione di soluzioni tecnologi-
che che contribuiscono all’efficientamento dei sistemi 
energetici di alimentazione.

In tale ambito, nel corso del 2018 sono stati attivati 
alcuni progetti che hanno contribuito ad un aumento 
dell’efficienza energetica con conseguente risparmio 
in termini di emissioni. Al riguardo, si evidenziano, in 
particolare, i seguenti interventi che hanno utilizzato la 
tecnologia led per gli impianti di illuminazione:

nn presso il sito del Gianicolo sono stati progressiva-
mente sostituiti 910 corpi illuminanti con lampade 
tradizionali, sia da interno che da esterno, e sono 
state sostituite lampade di 741 plafoniere. La poten-
za installata complessiva con tecnologia led è stata 
di circa 46 kW che ha generato una riduzione ener-
getica di circa 130.000 kWh/anno;

nn presso il sito di Palidoro è stato effettuato un aggior-
namento tecnologico dell’impianto di illuminazione 
esterna. Dalle rilevazioni strumentali eseguite prima 
e dopo l’intervento si è riscontrato che la potenza 
assorbita dall’impianto è passata da circa 27,5 kW 
a circa 16,3 kW; stimando pertanto una media di 
funzionamento di circa 10 ore/gg, si consegue un 
risparmio nel consumo di energia elettrica per que-
sto impianto pari a circa 41.000 kWh/anno.

Sistemi di efficienza energetica: 
utilizzo delle lampade a led

La sede di San Paolo è servita da un impianto di 
trigenerazione, un impianto, cioè, che produce 
energia elettrica ed utilizza, a scopi di raffredda-
mento, l’energia termica recuperata dalla produ-
zione dell’energia elettrica. Gli edifici della sede di 
San Paolo sono serviti da un’unica centrale tecno-
logica in grado di fornire una potenza termica di 
circa 1349 kW termici e 984 kW elettrici, utilizzata 
per la produzione di acqua calda sanitaria e per il 
condizionamento estivo ed invernale.

Fonte 1 2018 2017

SCOPE 1 - Emissioni CO2 [t CO2]

Gas Naturale 6.687,69 5.115

GPL 47,98 40

Gasolio 2 1.408,39 1.489

Totale 8.145,06 6.644

SCOPE 2 Market based- Emissioni CO2 [t CO2]

Energia elettrica acquistata (Italia) 9.557,54 9.881

SCOPE 2 Location based- Emissioni CO2 [t CO2] 2

Energia elettrica acquistata Location Based - Italia 7.203,53 7.967

1) Fattori di conversione utilizzati per il calcolo delle emissioni CO2
• Gas naturale, Gasolio: DEFRA 2018, ISPRA - Tabella parametri standard nazionali aggiornamento 2018. • Energia elettrica – Market Based: European Residual Mixes 
2017. • Energia elettrica – Location Based: Terna, confronti internazionali 2016.
2) Le emissioni dello Scope 2 calcolate con il metodo Location Based sono espresse in tonnellate di CO2: la percentuale di metano e protossido di azoto ha un effetto 
trascurabile su tali emissioni totali di gas serra (CO2equivalenti) come desumibile dalla letteratura tecnica di riferimento.
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I consumi idrici dell’Ospedale 

Per il fabbisogno del 2018, l’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù ha registrato consumi idrici pari a 166.809 
m3, in aumento del 17,9% rispetto al 2017. L’acqua uti-
lizzata è totalmente prelevata da acquedotto. Relati-
vamente agli scarichi idrici, l’unica destinazione delle 
acque è la rete pubblica: nel 2018, sono stati scaricati 
circa 143.900 m3 di acqua, in aumento del 2% rispetto 
all’anno precedente. Attraverso le torri evaporative, nel 
2018, sono stati recuperati circa 5.000 m3 di acqua nella 
sede di San Paolo.

La gestione dei rifiuti nell’Ospedale 

Uno dei principali impatti che una struttura sanitaria 
può avere in termini ambientali è quello relativo ai rifiu-
ti; la corretta gestione dei rifiuti prodotti resta, pertan-
to, obiettivo centrale della strategia ambientale dell’O-
spedale Pediatrico Bambino Gesù. In tale contesto 
l’Ospedale pone una forte attenzione ad un’adeguata 
formazione dei lavoratori per il corretto smaltimento 
di tutti i rifiuti prodotti, in particolare di quelli sanitari a 
rischio biologico, chimico e radioattivo.

I rifiuti totali prodotti nel 2018 sono stati pari a più di 
896 mila kg, in aumento del 10% rispetto al 2017. Di 
questi i rifiuti destinati a riciclo sono stati pari al 18%. La 
categoria che ha registrato il maggiore incremento nel 
2018 è quella dei rifiuti pericolosi, in aumento del 12%. 
Quanto alla distinzione tra rifiuti pericolosi e rifiuti non 
pericolosi, i primi rappresentano l’88% del totale, in li-
nea con le specificità del settore sanitario. Il prospetto 
che segue fornisce una visione sinottica del ciclo dei 
rifiuti prodotti nel 2018 anche in raffronto al 2017.

La gestione dei rifiuti radioattivi
Nel contesto di una corretta gestione dei rifiuti radio-
attivi e nell’ottica dell’individuazione delle più idonee 
misure per garantire la sicurezza dei pazienti, familiari e 
lavoratori, l’Ospedale già a partire dal 2017 ha adottato 
una politica di gestione decentralizzata dei rifiuti radio-
attivi, assicurando lo stoccaggio temporaneo all’inter-
no di ogni reparto e la loro movimentazione da parte 
di personale dedicato. La raccolta dei rifiuti radioattivi 
è effettuata inoltre con modalità che assicurano altresì 
la completa tracciabilità ed il personale di tutte le Unità 
Operative è stato adeguatamente informato e formato 
in merito alle corrette modalità di gestione ed all’im-

RIFIUTI PRODOTTI IN OSPEDALE

Metodo di smaltimento 2018 2017

Pericolosi
Non 

pericolosi
Totale Pericolosi

Non 
pericolosi

Totale

Riciclo 50.753 113.428,4 164.181,4 112.608 120.135 232.742,9

      di cui carta - 52.628 85.000 85.000

     di cui toner e/o cartucce per stampanti - 2.761,9 2.812 2.812

Recupero di energia - - - 10.547 10.547

Incenerimento - - - 1.869 1.869

Discarica 726.423 2.920,5 729.343,5 572.178 535 572.713

Rifiuti radioattivi conferiti a ditta autorizzata 
alla raccolta, stoccaggio e smaltimento 

2.580 475 475

TOTALE 779.756 116.349 896.105 697.677 120.670 818.347

I consumi idrici PER FONTE [m3]

141.534

166.809

2017

2018

Prelievo da acquedotto
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portanza della razionalizzazione dei rifiuti stessi al fine 
di ridurre il più possibile il numero dei fusti prodotti. 
Particolare attenzione è rivolta all’impatto ambienta-
le e, al riguardo, l’Ospedale si è dotato di un portale 
radiometrico fisso - che consente di intercettare even-
tuali rifiuti contaminati prima del loro allontanamento 
dall’Ospedale - installato presso la sede di S. Onofrio 
ove è prodotta la maggior parte dei rifiuti radioattivi.

In tale contesto, è stata rafforzata anche la formazione 
mirata al personale coinvolto (sia interno sia dei forni-
tori) e sono state altresì revisionate ed aggiornate le 
correlate procedure interne adattandole ai possibili 
scenari che si potrebbero presentare in Ospedale a se-
guito dell’attivazione del portale radiometrico. Sul pia-
no dei benefici, grazie alle calibrazioni effettuate dal-
la Funzione Fisica Sanitaria, è stato possibile ottenere 
sensibilità elevate di rilevazione che hanno permesso 
di intercettare e bloccare 34 contenitori con all’inter-
no rifiuti radioattivi prodotti da pazienti. Considerata la 
complessiva efficacia, identica metodologia di moni-
toraggio dei rifiuti è previsto sia estesa, nel corso del 
2019, anche ad altre sedi dell’Ospedale.

Relativamente all’ambito più strettamente clinico, sono 
state implementate iniziative che hanno consentito di 
ridurre il periodo di isolamento sociale del bambino 
dalla scuola e dalla sua realtà sociale e familiare (in par-
ticolare fratelli e sorelle). A partire dai dati dosimetrici e 
di cinetica individuale di escrezione del radiofarmaco 
sono stati modulati i giorni di prescrizione d’isolamen-
to in base alle caratteristiche individuali del paziente. 
Diversamente da quanto accade nei centri di degen-
za per adulti è stato possibile ridurre drasticamente i 
giorni di isolamento sociale del bambino, in alcuni casi 
fino ad un mese, con evidenti ripercussioni positive sul-
la qualità della vita del paziente e della sua famiglia. 
Il progetto interdipartimentale è risultato vincitore del 
Premio Innovazione della 9° edizione del “Quality Day 
2017” dell’Ospedale.

In merito più in particolare ai consumi, nel 2018 si è 
registrato un aumento rilavante della produzione di ri-
fiuti radioattivi rispetto al precedente anno; aumento 
ascrivibile al potenziamento dell’attività diagnostica e 
terapeutica medico nucleare, all’introduzione di tratta-
menti tandem, ad alte dosi con 131I-MIBG, all’utilizzo del 
177Lu-DOTATATE quale terapia alternativa per combat-
tere l’aggressività del neuroblastoma ed all’ottimizza-
zione delle attività somministrate mediante dosimetria 
in vivo. La complessità dei trattamenti con l’utilizzo di 
radionuclidi a lunga emivita ed elevata attività (131I-MI-
BG, 177Lu) ha richiesto il ricovero ospedaliero per la pro-
secuzione delle cure con la relativa raccolta dei rifiuti 
prodotti presso il reparto di degenza e lo stoccaggio 
presso il locale deposito rifiuti radioattivi. Nel 2018 
sono stati effettuati 61 studi fisico-dosimetrici, di cui 31 
terapie con 131I-MIBG, 8 terapie con 177Lu e 22 esami 
diagnostici con 123I che hanno prodotto un volume di 
rifiuti radioattivi pari a 96 fusti di rifiuti solidi.

Ampliamento e riqualificazione della 
struttura logistica funzionale alle 
attività dell’Ospedale

Il 2018 si è connotato per importanti investimenti e per 
una complessiva attività di progettazione e ristruttura-
zione di aree dei differenti siti dell’Ospedale nel con-
testo, per un verso, della necessità di un ampliamen-
to degli spazi e, per altro verso, di un’ottimizzazione 
orientata a conseguire - a beneficio dei pazienti, delle 
famiglie e dei lavoratori - un miglioramento qualitativo 
della logistica e condizioni sempre più idonee in termi-
ni di sicurezza degli ambienti.

In particolare, le iniziative di natura logistica sono state 
effettuate nell’ottica di uno sviluppo di medio termine 
che consenta la costituzione ed articolazione di un as-
setto strutturale diffuso dell’Ospedale in una prospettiva 
di continuità con l’operatività per fronteggiare adegua-
tamente la crescente domanda di cura specialistica pro-
pria dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. Tali inizia-
tive, con il supporto dei competenti Enti Vaticani, hanno 
garantito all’Ospedale la disponibilità: (I) di due immo-
bili ubicati in viale di Villa Pamphili, che saranno oggetto 
di una complessiva razionalizzazione strutturale funzio-
nale alle attività dell’Ospedale stesso; (II) della struttura 
di Villa Luisa, da adibire a Centro di Cure Palliative previa 
realizzazione dei lavori funzionali a tale esigenza; (III) di 
Palazzo Alicorni, ubicato in zona adiacente a via della 
Conciliazione, che è stato destinato ad attività ammini-
strative e, pertanto, anch’esso oggetto di adeguamento 
manutentivo interno effettuato nel corso dell’anno. 

Quanto alle più rilevanti attività di ristrutturazione che 
hanno interessato il 2018, si evidenziano, in partico-
lare, presso il sito del Gianicolo: (I) la ristrutturazione 
dell’Unità Operativa Traumatologia conclusasi nel 
mese di marzo 2019 all’esito di una complessa attività 
di circa otto mesi durante i quali (fatta eccezione per i 
primi quarantacinque giorni) è stata sempre garantita 
continuità assistenziale del reparto, sebbene necessa-
riamente con un numero inferiore di letti; (II) il nuovo 
Laboratorio Analisi presso il Padiglione Pio XII, com-
pletato alla fine del 2018, la cui progettazione è stata 
basata su criteri ed obiettivi funzionali, tra l’altro, all’ot-
timizzazione degli spazi ed al recepimento delle esi-
genze di innovazione tecnologica; (III) la progettazione 
funzionale all’avvio della complessiva ricostruzione di 
un edifico da dedicare al Dipartimento dei Laboratori.

In merito alle rilevanti iniziative infrastrutturali afferenti 
le altre aree dell’Ospedale, nel mese di marzo 2019 si è 
concluso l’iter istruttorio relativo al progetto di ristruttu-
razione del sito di Palidoro; iter complesso avviato nel 
mese di settembre 2018, che ha visto il coinvolgimento 
di vari Enti istituzionali e di un dialogo con le Associa-
zioni di protezione ambientale che hanno manifestato 
attenzione alle aspettative dell’Ospedale. Al termine 
della disamina di competenza, la conferenza dei Ser-
vizi ha rilasciato la propria approvazione che ha reso 
possibile implementare le ulteriori iniziative tecnico 
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amministrative funzionali all’avvio esecutivo dei lavori 
nel secondo semestre del 2019.

Ulteriore progettualità significativa avviata nel 2018 è 
quella afferente la ristrutturazione dell’immobile di via-
le Ferdinando Baldelli nel contesto di concentrazione 
in tale area dell’attività ambulatoriale istituzionale e del-
la libera attività professionale intramoenia. In questo 
quadro ed al fine di rendere possibile l’avvio esecutivo 
dei lavori, il personale amministrativo operante nell’im-
mobile (ad eccezionale di un nucleo adibito ai sistemi 

informativi e necessario all’assistenza tecnica di rete) è 
stato trasferito tra la fine del 2018 ed i primi mesi 2019, 
con attività al riguardo pressoché completata, in parte 
presso Palazzo Alicorni ed in parte presso uno dei due 
fabbricati di viale di Villa Pamphili.

Altra rilevante iniziativa è stata quella che ha consentito, 
nel marzo 2018, l’inaugurazione della nuova sede della 
scuola delle Professioni Sanitarie Pier Giorgio Frassati, 
di cui si è riferito in precedenza nel contesto del signifi-
cativo ruolo formativo assolto da tale scuola nel tempo.



progettiamo
insieme
il nostro
futuro

5



Bilancio Sociale 2018 95

Il 2017 ed il 2018 sono stati gli anni 
nei quali l’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù ha avviato un percorso 
di sviluppo in cui s’inquadra anche 
la razionalizzazione logistica della 
propria complessiva struttura nella 
visione prospettica di medio termine 
di un assetto strutturale diffuso.

Ciò è indispensabile per rispondere sempre più ade-
guatamente nel tempo e con continuità alle crescenti 
esigenze nella ricerca scientifica ed alla crescente do-
manda di accoglienza ed assistenza di bambini ed ado-
lescenti insieme alle loro famiglie. Il percorso intrapreso 
è, quindi, sempre nell’ottica di offrire ad ogni paziente 
le migliori cure senza che nessuno venga rifiutato e mai 
abbandonando le persone malate. Tutto questo conti-
nuerà a richiedere sforzi anche economici e ciò sarà ef-
fettuato attraverso scelte sobrie ed oculate assicurando 
opere coerenti con la mission dell’Ospedale.

L’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù vuole restare 
aperto al mondo in segno concreto di carità e mise-
ricordia come è proprio di una struttura della Chiesa 
Cattolica, anche continuando ad assicurare formazione 
e sviluppo delle conoscenze e delle competenze, affin-
ché le scoperte e le innovazioni per la cura della malat-
tia possano essere patrimonio di tutti, e sempre ponen-
do particolare attenzione alla prudenza per evitare di 
creare aspettative che non possano essere mantenute.
Il percorso avviato proseguirà nell’ottica rappresentata, 
con l’impegno costante ad assicurare trasparenza e ri-
spetto delle leggi ed attraverso scelte rigorose che ne 
garantiscano sostenibilità ed efficienza. Massimo sarà 
inoltre l’impegno alla vigilanza interna affinché si eviti 
qualsiasi situazione a rischio corruzione.

Questo è il percorso e questi sono i fondamentali cri-
teri che lo orientano e che continueranno ad orientarlo 
nel suo progressivo sviluppo in linea con le indicazioni 
della Santa Sede cui l’Ospedale direttamente afferisce 
ed alla cui vigilanza ed indirizzo è sottoposto. In tale 
ambito, le iniziative strategiche ed i progetti operativi 
sottesi di investimento sono e saranno sempre atten-
tamente valutati in termini - oltre che di percorribilità 
operativa - di sostenibilità economica, adeguatamente 
considerando costi e fonti di finanziamento, tra le quali 
restano fondamentali le liberalità che l’Ospedale riceve 
anche per effetto dell’attività di fund raising.

Nel contesto di cui sopra s’inseriscono le progettualità 
di area scientifica, clinico-assistenziale ed amministra-
tiva previste nel Piano di Sviluppo 2018-2020; proget-
tualità relativamente alle quali l’Ospedale ha avviato, 
come si è avuto anche occasione di riferire nel corso 
dei precedenti capitoli, iniziative di implementazione 
e su cui continuerà ad investire per il prossimo futuro.
In particolare tali progettualità sono incentrate sulle 
grandi direttrici strategiche concernenti: (I) centralità 
del paziente e della famiglia; (II) ricerca traslazionale, 
innovazione e sviluppo sostenibile; (III) interdisciplina-

rità ed integrazione tra le varie componenti del sistema 
sia interno all’Ospedale sia esterno (quali Istituzioni, 
strutture territoriali, mondo accademico); (IV) gestione 
virtuosa delle persone e dei talenti. L’evoluzione strate-
gica ed organizzativa, quanto alle tematiche con impat-
to trasversale, è incentrata su ripensamento dei regimi 
assistenziali e riorganizzazione dei presidi ospedalieri, 
guida e sostegno al cambiamento, care management, 
innovazione, sviluppo del capitale umano, rapporti con 
il territorio in termini di educazione sociale ed imple-
mentazione di rete con università ed industria, missioni 
umanitarie, evoluzione dell’organizzazione interna.

Quanto alle tematiche più specificatamente di natura 
clinica e scientifica, l’evoluzione strategica ed organiz-
zativa è incentrata su vari ambiti tra i quali la gestione 
interdisciplinare del paziente complesso, i centri di rife-
rimento ed i modelli organizzativi trasversali nonché lo 
sviluppo di nuove professioni e la correlata innovazio-
ne attraverso i talenti. Da un punto di vista metodologi-
co, il Piano è stato redatto in una logica che garantisca 
fattibilità e sostenibilità alle progettualità e continuità 
nel tempo, monitoraggio delle risultanze ed aggiorna-
mento progressivo in linea con la dinamicità del conte-
sto di riferimento.

Al riguardo, con specifico riferimento all’efficientamen-
to gestionale, è stato avviato uno specifico programma 
di monitoraggio che, attraverso l’analisi di indicatori 
strategici ed operativi, permette di verificare l’anda-
mento dei processi e delle attività intraprese. Il moni-
toraggio del Piano già nel corso del 2018 è stato altresì 
supportato da incontri dedicati con i Referenti di pro-
getto per condividerne l’andamento e le implementa-
zioni future.

Nell’ottica evolutiva sopra rappresentata, nel corso 
del 2019 è stato avviato un percorso di ridefinizione 
del Piano di Sviluppo per un arco temporale di cinque 
anni, con individuazione delle direttrici strategiche di 
indirizzo in termini di aree tematiche e percorsi clinici.



ALLEGATI
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Tabella dei confini delle tematiche materiali e riconciliazione 
con i topic Global Reporting Iniziative

Temi materiali

Perimetro

Riconciliazione Topic GRI
Dove avviene l’impatto  Tipologia di impatto

Etica ed integrità 
e trasparenza nelle relazioni

OPBG Causato dall’Organizzazione

Anticorruzione

Comportamento anti 
competitivo

Compliance ambientale

Compliance socioeconomica

Privacy dei clienti

I pazienti e le loro famiglie OPBG Causato dall’Organizzazione Salute e sicurezza dei clienti

Sostenibilità economica nel 
medio e lungo periodo

OPBG Causato dall’Organizzazione Performance economica

Lavoratori OPBG Causato dall’Organizzazione

Formazione ed istruzione

Diversità e pari opportunità

Occupazione

Salute e sicurezza

Non discriminazione

Conoscenza al servizio 
dei bambini

OPBG Causato dall’Organizzazione N.A.

Acquisti responsabili OPBG

Causato dall’Organizzazione 
e direttamente connesso 
attraverso una relazione di 
business

Pratiche di approvvigionamento

Valutazione ambientale dei 
fornitori

Valutazione sociale dei fornitori

Tutela ambientale OPBG

Causato dall’Organizzazione 
e direttamente connesso 
attraverso una relazione di 
business

Energia

Emissioni

Acqua

Scarichi e rifiuti

Attività di rete OPBG Causato dall’Organizzazione N.A.
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Universal Standards

GRI Standard N. pagina Informazione

GRI 102: General Disclosures 2016

Profilo dell'organizzazione

102-1 5 Nome dell’organizzazione

102-2 36, 38, 42, 51-52 Principali marchi, prodotti e/o servizi

102-3 5 Sede principale

102-4 29-30 
Numero dei Paesi nei quali l’organizzazione svolge la propria attività 
operativa

102-5 7 Assetto proprietario e forma legale

102-6 29-30 Mercati serviti

102-7
36, 38, 42, 51, 61-62, 78, 
80, 87-89

Dimensione dell’organizzazione

102-8 61-62 Numero di dipendenti suddiviso per regione, contratto e genere.

102-9 78 Descrizione della catena di fornitura dell'organizzazione

102-10 5 Modifiche significative avvenute nel periodo di rendicontazione

102-11 14-16 Modalità di applicazione dell’approccio prudenziale

102-12 7-8, 54
Adozione di codici di condotta, principi e carte sviluppati da enti/
associazioni esterne

102-13 7-8, 36 Appartenenza a associazioni o organizzazioni nazionali o internazionali

Strategia

102-14 4 Dichiarazione da parte dell’Amministratore Delegato o del Presidente

Tabella dei contenuti del Global Reporting Initiative

Il Bilancio Sociale 2018 dell’Ospedale Pediatrico Bam-
bino Gesù è stato redatto in conformità ai Sustainabi-
lity Reporting Standards definiti nel 2016 dal Global 
Reporting Iniziative (GRI), in base all’opzione “Core”, 
ovvero la rendicontazione di almeno un indicatore per 

ognuna delle tematiche considerate materiali. La tabel-
la seguente identifica la collocazione delle informazioni 
richieste dallo standard, indicando il codice corrispon-
dente all’indicatore, il numero di pagina in cui è trattato 
l’argomento ed eventuali note aggiuntive.
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Etica e integrità

102-16 10-11
Valori, principi, standard e regole di comportamento adottate 
dall’organizzazione

Governance

102-18 12-14 Struttura di governo dell’organizzazione

Stakeholder Engagement

102-40 18 Elenco degli stakeholder coinvolti dall’organizzazione

102-41 63 Percentuale di dipendenti coperti da contratto collettivo nazionale

102-42 18-19 Principi per identificare gli stakeholder da coinvolgere

102-43 18-20
Approccio dell’organizzazione rispetto al concetto di stakeholder 
engagement e indicazione sull’attività di coinvolgimento e l’interazione nel 
processo di rendicontazione

102-44 20
Temi rilevanti sollevati attraverso il coinvolgimento degli stakeholder e come 
l’organizzazione ha risposto, inclusa la redazione del rapporto. Elenco dei 
gruppi di stakeholder che hanno sollevato i temi oggetto di analisi

Specifiche di rendicontazione

102-45 5
Entità incluse nel bilancio consolidato dell’organizzazione o documenti 
equivalenti

102-46 5
Processo per la definizione del perimetro di rendicontazione e delle 
limitazioni

102-47 5, 20
Aspetti materiali identificati nel processo di analisi per la definizione del 
perimetro di rendicontazione

102-48 5
Modifiche di informazioni inserite nei report precedenti e le motivazioni di 
tali modifiche

102-49 5
Cambiamenti significativi dell’obiettivo e delle limitazioni rispetto al 
precedente periodo di rendicontazione

102-50 5 Periodo di rendicontazione

102-51 20 Luglio 2018 Data dell’ultimo rapporto

102-52 5 Periodicità di rendicontazione

102-53 5 Contatti e indirizzi utili per chiedere informazioni sul Bilancio Sociale

102-54 5 Opzione di conformità con i GRI Standards scelta dall’organizzazione

102-55 98 - ss GRI Content Index

102-56 - Attestazione esterna
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Topic-specific Standards

GRI Standard N. pagina Omissione Informazione

ECONOMICO

Topic: PERFORMANCE ECONOMICA

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 87-88
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 87-88 Valutazione sull’approccio del management

GRI 201: Performance economica 2016

201-1 87
Valore economico direttamente generato e 
distribuito

Topic: PRATICHE DI APPROVVIGIONAMENTO

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 78-79
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 78-79 Valutazione sull’approccio del management

GRI 204: Pratiche di approvvigionamento 2016

204-1 79
Percentuale di spesa concentrata sui fornitori 
locali in relazione alle sedi operative più 
significative

Topic: ANTI-CORRUZIONE

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 10, 11, 15, 16
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 10, 11, 15, 16 Valutazione sull’approccio del management

GRI 205: Anti-corruzione 2016

205-3
Nel corso del 2018 non 
si sono verificati casi di 
corruzione

Numero di casi di corruzione e azioni 
intraprese

Topic: COMPORTAMENTO ANTI-COMPETITIVO

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 10, 11, 15, 16
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 10, 11, 15, 16 Valutazione sull’approccio del management
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GRI 206: comportamento anti-competitivo 2016

206-1
Nel corso del 2018 non si 
sono verificate azioni legali 
riferite a concorrenza sleale

Azioni legali riferite a concorrenza sleale, 
antitrust e rispettivi esiti

AMBIENTALE

Topic: ENERGIA

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 89-90
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 89-90 Valutazione sull’approccio del management

GRI 302: Energia 2016

302-1 89
Consumi di energia all’interno 
dell’organizzazione

Topic materiale: ACQUA

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 89-90
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 89-90 Valutazione sull’approccio del management

GRI 303: Acqua 2016

303-1 90
Prelievo di acqua per fonte di 
approvvigionamento

Topic: EMISSIONI

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 90
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 90 Valutazione sull’approccio del management

GRI 305: Emissioni 2016

305-1 90 Emissioni di gas serra dirette (scope 1)

305-2 90
Emissioni di gas serra generate da consumi 
energetici (scope 2)

Topic: SCARICHI E RIFIUTI

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 91-92
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche
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103-3 91-92 Valutazione sull’approccio del management

GRI 306: Scarichi e rifiuti 2016

306-2 91	
Peso totale di rifiuti divisi per tipo e metodo 
di smaltimento.

Topic: COMPLIANCE AMBIENTALE

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 89-92
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 89-92 Valutazione sull’approccio del management

GRI 307: Compliance ambientale 2016

307-1

Nel corso del 2018 non sono 
state comminate multe e 
sanzioni per il non rispetto 
di leggi e regolamenti 
ambientali 

Valore monetario delle multe significative 
e numero totale di sanzioni non monetarie 
per il non rispetto di leggi e regolamenti 
ambientali

Topic: VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI FORNITORI

GRI 308: Valutazione ambientale dei fornitori 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 78- 79
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 78-79 Valutazione sull’approccio del management

GRI 308: Valutazione dei fornitori sulla base di criteri ambientali 2016

308-1 78
Percentuale di nuovi fornitori valutati sulla 
base di criteri ambientali

SOCIALE

Topic: OCCUPAZIONE

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 62-63
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 62-63 Valutazione sull’approccio del management

GRI 401: Occupazione 2016

401-1 63	
Numero totale di nuovi assunti e turnover per 
fasce di età, genere e aree geografiche

Topic: SALUTE E SICUREZZA 

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini
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103-2 67, 72-73
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 67, 72-73 Valutazione sull’approccio del management

GRI 403: Salute e sicurezza 2016

403-2 67, 72-73	
Tipologia di infortuni, tasso di infortunio, 
indice di gravità, tasso di assenteismo e 
numero di decessi correlati al lavoro

Topic: FORMAZIONE E ISTRUZIONE

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 64- 67
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 64- 67 Valutazione sull’approccio del management

GRI 404: Formazione e istruzione 2016

404-1 64-65
Ore medie di formazione annue per 
dipendente, suddivise per genere e categoria

Topic: DIVERSITÀ E PARI OPPORTUNITÀ 

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 61-63
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 61-63 Valutazione sull’approccio del management

GRI 405: Diversità e pari opportunità 2016

405-1 61-63

Composizione degli organi di governo e 
ripartizione del personale per genere, età, 
appartenenza alle categorie protette e altri 
indicatori di diversità

Topic: NON DISCRIMINAZIONE 

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 10-11
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 10-11 Valutazione sull’approccio del management

GRI 406: Non discriminazione 2016

406-1
Nel corso del 2018 non si 
sono verificati episodi di 
discriminazione 

Numero totale di episodi legati a pratiche 
discriminatorie e azioni intraprese

Topic: VALUTAZIONE SOCIALE DEI FORNITORI 

GRI 414: valutazione sociale dei fornitori 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini
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103-2 78-79
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 78-79 Valutazione sull’approccio del management

GRI 414: valutazione sociale dei fornitori 2016

414-1 78
Percentuale di nuovi fornitori valutati sulla 
base di criteri sociali

Topic: SALUTE E SICUREZZA DEI CLIENTI

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 10-11, 14-16
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 10-11, 14-16 Valutazione sull’approccio del management

GRI 416: Salute e sicurezza dei clienti 2016

416-2

Nel corso del 2018 non 
si sono verificati casi di 
non conformità a leggi e 
regolamenti in materia di 
salute e sicurezza dei servizi

Casi di non conformità a regolamenti in 
materia di salute e sicurezza dei servizi 
durante il loro ciclo di vita

Topic: PRIVACY DEI CLIENTI

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 16
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 16 Valutazione sull’approccio del management

GRI 418: Privacy dei clienti 2016

418-1

Nel corso del 2018 non si 
sono verificati casi di reclami 
relativi a violazioni della 
privacy e perdita dei dati di 
clienti

Numero di reclami documentati relativi a 
violazioni della privacy e a perdita dei dati dei 
clienti

Topic: COMPLIANCE SOCIO-ECONOMICA

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 87-88
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 87-88 Valutazione sull’approccio del management

GRI 419: Compliance socio-economica 2016

419-1

Nel corso del 2018 non sono 
state comminate multe e 
sanzioni per il non rispetto di 
leggi e regolamenti socio - 
economici

Valore monetario delle sanzioni significative e 
numero totale di sanzioni non monetarie per 
non conformità a leggi o regolamenti socio - 
economici
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Topic: CONOSCENZA AL SERVIZIO DEI BAMBINI

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 35
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 35 Valutazione sull’approccio del management

Topic: ATTIVITÀ DI RETE 

GRI 103: Management Approach 2016

103-1 20, 97
Spiegazione degli aspetti materiali e relativi 
confini

103-2 36-37
Informazioni generali sull’approccio del 
management e relative caratteristiche

103-3 36-37 Valutazione sull’approccio del management














